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BOLZANO. Le operazioni sono in-
ziate di buon mattino, quando 
la  potente  autogru della  ditta  
Unterhofer s’è posizionata sul 
tornante numero 11 della strada 
provinciale 73 che sale sul Re-
non.  Il  tornante  da  cui,  il  28 
maggio  scorso,  la  Porsche  
Cayenne guidata dalla bolzani-
na Giovanna Pasinetti era vola-
ta fuori strada, precipitando nel 
vuoto per circa cento metri. In 
quel terribile incidente avevano 
perso la vita la sorella di Giovan-
na, Maria Giuditta “Mariuccia” 
Pasinetti, 75 anni, e la sua colla-
boratrice domestica Oksana Prj-
riz, ucraina 61 anni. 

Da quel tragico 28 maggio, la 
Porsche giaceva semi distrutta 
nella boscaglia, in un punto tan-
to impervio e difficile da rag-
giungere che, il giorno dell’inci-
dente, per recuperare la ferita e 
le salme delle altre due povere 
donne,  erano  intervenuti  gli  
specialisti del Soccorso Alpino. 
Non solo: per evitare che la vet-
tura potesse muoversi o precipi-
tare ancora più in basso, era sta-
ta saldamente ancorata al terre-
no. Ieri mattina, con il determi-
nante supporto dei vigili del fuo-
co volontari di Auna di Sotto, è 
stata chiusa una carreggiata del-
la provinciale e la Porsche è sta-
ta recuperata con un’operazio-
ne assai delicata. Mentre l’auto-
gru si posizionava e sistemava 
sul  terreno  i  quattro  lunghi  
bracci stabilizzatori, una squa-
dra dei vigili del fuoco si calava 
nello strapiombo e “preparava” 
il pesante Suv alla rimozione, as-
sicurandolo  con  robuste  cin-
ghie. Suv che poi, è stato aggan-
ciato al cavo calato sul posto dal 
lunghissimo braccio della gru. 
Dopo quattro mesi, la Cayenne 
s’è mossa nuovamente ed è sta-
ta riportata  nel  punto in  cui,  
quella mattina di fine maggio, 
aveva inspiegabilmente supera-
to i newjersey ed era precipitata 
nel baratro. Il  recupero, a cui 
hanno assistito anche i carabi-
nieri e la polizia municipale, s’è 
concluso con il posizionamento 
della vettura sul carro attrezzi, 

che l’ha trasferita in un deposi-
to custodito. La Porsche Cayen-
ne, infatti, resta sotto sequestro 
e a breve sarà oggetto di attente 
perizie. Resta da capire, infatti, 
cosa  abbia  causato  l’uscita  di  
strada. Una manovra sbagliata 
o  un’anomalia  alla  centralina  
della Porsche? Giovanna Pasi-
netti ha sempre sostenuto che la 
vettura  che  stava  guidando  
avrebbe accelerato improvvisa-
mente diventando, di fatto, in-
governabile. Ad Asola, in pro-
vincia di Mantova, si sarebbe ve-

rificato  un  incidente  simile  a  
quello costato la  vita alle due 
donne sulla strada del Renon. 
Anche in quel caso, l’uomo al 
volante di una POrsche Cayen-
ne ha riferito di non essere più 
riuscito a governare la potente 
vettura. A breve, finalmente, sa-
ranno i periti a parlare. «L’im-
portante era recuperare la mac-
china – commenta Franco Po-
malo, ex marito di Giovanna – e 
poter fare finalmente luce sulle 
cause di questa tragedia». (P.T.)

©RIPRODUZIONE RISERVATA• La Cayenne vista da un’altra angolazione

•Parola ai periti
Potranno fare luce
sulle cause del tragico
incidente stradale

•Nella boscaglia
Il suv era volato fuori
strada per 100 metri

• La macchina viene collocata sul carro attrezzi e portata in deposito: è ancora sotto sequestro • Il grosso suv viene sollevato dalla boscaglia, assicurato a robuste cinghie (foto Vvf di Auna di Sotto)

• La Porsche Cayenne sospesa nel vuoto mentre viene recuperato dal lungo braccio di una gru, sistemata sul tornante 11 della provinciale 73

• Mariuccia Pasinetti

Renon, recuperata la Porsche
A 4 mesi dalla tragedia. La Cayenne era volata nel burrone il 28 maggio al tornante numero 11: morirono Mariuccia Pasinetti e Oksana Prjriz
L’operazione è stata portata a termine ieri mattina dai vigili del fuoco volontari di Auna di Sotto grazie alla potente autogrù di una ditta privata 
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EZIO DANIELI

MERANO. Oltre diecimila pape-
relle hanno trasformato il fiu-
me Passirio in un’allegra vasca 
da bagno. Come spesso accade 
le idee geniali sono anche quel-
le più semplici e far correre del-
le papere nelle acque più famo-
se di Merano si è rivelata, anco-
ra una volta, un’iniziativa vin-
cente. Era la quinta volta, quel-
la che si è tenuta ieri, dopo due 
anni di sosta causa la pande-
mia. A beneficiarne ancora una 
volta la solidarietà che è stata 
davvero consistente. 

I service meranesi che hanno 
organizzato  l’evento  hanno  
nuovamente colto  nel  segno.  
La  gente  che  ha  partecipato  
all'evento  era  davvero  tanta.  
Assiepati sulla passeggiata, sul-
le terrazza all’altezza delle Ter-

me, sui ponti Teatro e Posta, 
hanno seguito con entusiasmo 
la spettacolare prova, divisa in 
tre sfide. Chi non ha voluto evi-
tare la ressa, ha potuto seguire 
la manifestazione su uno scher-
mo gigante allestito nel piazza-
le del centro termale oppure in 
streaming, online. Alla fine del-
la manifestazione c’è stata la ce-
rimonia durante la quale sono 
stati consegnati i premi e le do-
nazioni a favore dei Corpi del 
soccorso  alpino  del  Cnsas  e  
dell’Alpenverein.  Fra i  premi 
anche una cena con il sindaco 
di  Merano  che  era  presente  
all’evento. È bene dire subito 
che le  papere hanno fruttato 
complessivamente una notevo-
le somma che rappresenta il re-
cord della manifestazione. In-
fatti, sono stati raccolti ben 102 
mila e 365 euro grazie agli spon-
sor che sono stati ancora una 
volta vicini all’organizzazione 
dell’evento e a tutti coloro che 
hanno acquistato una papera 
portafortuna, abbinata poi ad 
una lotteria. 

Tre le prove in programma 
ieri  mattina:  alle  11  è  partita  
quella delle papere sponsor, in 
tutto 545 che si sono sfidate sul 
percorso da ponte della Posta al 
ponte Teatro. Mezz’ora più tar-
di ha fatto seguito la gara delle 
papere premium, che erano in 
tutto 24, più grandi come di-
mensioni e tutte molto colora-
te e belle da vedere. Infine, la 
gara delle papere portafortuna: 
oltre 10 mila al via, tutte rigoro-
samente  colorate  di  giallo,  e  
che  hanno  “lottato”  becco  a  
becco fino al traguardo. 

Moltissimi gli altoatesini ac-
corsi per la gara con entrambe 
le sponde del Passirio gremite 
sia in occasione delle sfide delle 
papere  sponsorizzate  sia  per  
quella delle paperelle. Fonda-
mentale il lavoro dei vigili del 

fuoco volontari che hanno ge-
stito le  operazioni  nel  fiume: 
dal rilascio delle papere fino al-
la raccolta per la riconsegna ai 
legittimi proprietari dopo il tra-
gitto  dal  ponte  della  Posta  a  
ponte Teatro.  Preziosa  anche 

l’opera  prestata  dagli  uomini  
del soccorso alpino che hanno 
voluto in tal modo ringraziare 
gli organizzatori per il sostegno 
concesso per la loro altruistica 
attività.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

LA GARA DELLE PAPERE • GOLIARDIA E SOLIDARIETÀ

Oltre 10mila paperelle
trasformano il Passirio
in una “vasca da bagno”
La gara più divertente. Da record la cifra raccolta: 102mila euro anche per il Soccorso alpino

• Le papere colorate pronte a gareggiare • Nelle acque del Passirio a Merano si è svolta la quinta edizione della gara delle paperelle 

• L’evento è ormai un appuntamento fisso per la città

• Il momento della discesa in acqua per la gara

• I ponti lungo il Passirio erano pieni di gente

• A Merano ieri in migliaia hanno seguito la gara delle papere• Le paperelle gialle in acqua

●FLASH

Gajer: «Con i soldi 

acquisteremo

attrezzatura»
•Giorgio Gajer, capo della dele-

gazione altoatesina del Cnsas, 

impossibilitato a essere presen-

te alla gara, ci tiene a ringraziare 

organizzatori e partecipanti per 

le donazioni rivolte a Cnsas e 

Alpenverein: «Un contributo 

inaspettato ma molto gradito. 

Un riconoscimento ai tanti no-

stri volontari che gratuitamente 

mettono a disposizione il loro 

tempo. Un plauso agli organizza-

tori, ai tanti sponsor e alle perso-

ne che hanno contribuito all'ac-

quisto di una papera. Con la som-

ma a noi destinata acquistere-

mo materiale per i nostri volon-

tari». 
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LUSON. Un contadino di Luson 
è rimasto ferito alle gambe ieri 
mentre tagliava degli alberi vi-
cino al maso di famiglia. 

L’incidente è avvenuto nel 
pomeriggio nei boschi di Lu-
son,  nei  pressi  del  maso  
Gschlierer. Erano circa le 15 e, 
durante i lavori forestali che 
stava svolgendo, il contadino 
è  rimasto  intrappolato sotto  
un tronco: forse l’uomo è sta-
to sorpreso dalla traiettoria di 
caduta della pianta o forse pro-
prio non si aspettava quella ca-

duta in quel preciso istante. Di 
fatto, è stato investito dal tron-
co, che per fortuna non l’ha 
centrato in pieno, ma gli ha co-
munque colpito e imprigiona-
to le gambe. È riuscito a dare 
l’allarme e in suo soccorso so-
no arrivati  carabinieri,  vigili  
del fuoco locali e Soccorso alpi-
no, che lo hanno liberato e affi-
dato  ai  sanitari  della  Croce  
Bianca. È stato portato all’o-
spedale di Bolzano con l’elicot-
tero dell’Aiut Alpin Dolomites 
(foto sopra). 

Luson: gli cade
addosso un albero
Ferito alle gambe
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URBANISTICA

Il Curatorio:
«Areale, subito
il recupero»
Comune e Rfi aprono al-

l’ipotesi di utilizzare tempora-
neamente gli spazi del (futu-
ro) Areale, e il Curatorio per i
beni tecnici culturali plaude.
«Ma serve il coinvolgimento
di tutta la città», avverte.

a pagina 4

Garadellepapere,raccolti100.000euro
IlPassiriosiriempiedianatredigomma.IlricavatoperilSoccorsoalpinodiCaieAvs

Circa 10.000 paperelle di
gomme si sono sfidate lungo
il Passirio per la quinta edizio-
ne della gara delle papere.
Una corsa in piena regola tra-
messa in diretta sul maxi-
schermo in piazza Terme e
anche sui canali social della
manifestazione. Grazie all’ini-
ziativa sono stati raccolti oltre
100mila euro per le associa-
zioni del territorio, l’importo
più sostanzioso è andato al
Soccorso alpino di Cai e Avs.
Gli organizzatori: «Superate
le più rosee aspettative».

a pagina 4 Coco

Garadelle papere alla quinta edizione
Raccolti 100.000 europerbeneficenza
Merano, sfida nel Passirio tra 10.000 anatre di gomma. Stingel: «Superata ogni aspettativa»

BOLZANO Aveva riscosso tanto
successo nel 2018-19, poi il
Covid le ha tarpato le ali. Ieri a
Merano è tornata in grande
stile la Gara delle papere sul
fiume Passirio in pieno centro
cittadino. Seguita da un folto
pubblico in presenza e anche
in diretta streaming, la gara di
solidarietà ha realizzato un ri-
cavato netto di 102.365 euro
devolvendone 25 mila al soc-
corso Alpino Alto Adige, al
Bergrettung Südtirol e ad una
ventina di altre associazioni di
volontariato attive a Merano e
in Provincia.
La gara si è sviluppata in tre

manches nel tratto di fiume
tra il ponte della Posta e il
Ponte Teatro. Prima hanno
gareggiato le 545 papere
sponsor: grandi papere ricche
di decorazioni coreografiche
iscritte al prezzo di 100 euro
l’una più 50 se partecipanti
per la prima volta. Poi è stata
la volta delle papere pre-
mium: 24 grandi papere di al-
trettanti main sponsor sele-
zionati dai Service club e che
faranno parte anche del Ca-
lendario d’Avvento dell’Alto
Adige. In palio 10 mila euro
che sono andati alla papera
della ACS Future at your side
che li devolverà all’associazio-
ne Südtirol Hilft/Alto Adige
Aiuta.
Poi la gara di quasi dieci

mila papere portafortuna ac-
quistate a 5 euro ciascuna da
chiunque volesse partecipare
all’evento e dare il proprio
contributo. In questo caso le
piccole papere gialle sono sta-
te abbinate a biglietti di una
lotteria che ha regalato ai pos-
sessori delle prime cento arri-
vate, altrettanti premi.
Per determinare l’ordine

d’arrivo delle papere è stato
predisposto un dispositivo
che le incanala e non è man-
cata la suspence visto che al-
cune papere, in chiaro van-
taggio nei presso dell’arrivo,
si sono incastrate tra le rocce
o impigliate venendo rag-
giunte e superate da altre che
hanno avuto «un’acqua mi-
gliore». Una competizione
trasmessa in diretta sul maxi
schermo nel piazzale delle
Terme e anche sui canali so-
ciali dell’organizzazione.
La manifestazione che ri-

chiede uno sforzo organizzati-
vo notevole, è nata con una fi-
nalità sociale come è caratteri-
stica dei Service Club ed il ri-
cava to sarà devo lu to in
massima parte quest’anno alle
due organizzazioni di soccor-
so alpino che operano sul ter-
ritorio. Lions, Rotary, Rota-
ract, Kiwanis, Soroptimist,
Zonta, Club 41 e Round Table
per organizzare l’evento si so-
no riuniti, coordinati dal Li-

La vicenda

 Alla corsa

delle papere ,

giunta

quest’anno alla

quinta

edizione,

hanno preso

parte circa

10.000 anatre

di gomma che

sono scese

lungo il Passirio

 Grazie

all’iniziativa

sono stati

raccolti oltre

100.000 euro

che sono stati

donati ad

associazioni

del territorio:

l’importo più

importante è

stato destinato

al Soccorso

alpino di Cai e

Alpenverein

Marea

Le papere di

gomma che ieri

sono scese

lungo il Passirio

per la quinta

edizione della

Gara delle

papere,

iniziativa di

beneficienza

organizzata dal

Lions club

Merano per

sostenere le

associazioni

del territorio

ons Club Merano Host primo
ideatore della manifestazione.
«Abbiamo superato ogni

aspettativa — ha detto Hansi
Stingel a capo dell’organizza-
zione — e siamo particolar-
mente soddisfatti di aver po-
tuto aiutare tante associazio-
ni».
Cifre tra gli 8.600 e i 1.165

euro sono infatti state devolu-
te anche ad altre 23 associa-

zioni che operano sul territo-
rio in vari settori del sociale,
da Peter pan fino al Kinder-
dorf passando per i pompieri
volontari, l’associazione Co-
medicus e diverse associazio-
ni che lottano contro la vio-
lenza alle donne. La gara delle
papere nasce negli Stati Uniti
a Chicago dove si svolge già
dal 2005 con il nome di Ducky
Derby ed ha una gemella an-
che a Garda sul fiume Gusa,
quella di Merano è giunta
quest’anno alla sua quinta
edizione.

Enzo Coco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Solidarietà

I fondi donati
a Soccorso alpino, Avs,
Alto Adige aiuta e altre
23 organizzazioni
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È stata eseguita ieri  l’autopsia  sul  
corpo di Vinitha Nicolò, la 39enne 
trovata morta nella forra di Ton gio-
vedì  pomeriggio.  L’esame,  deciso  
dalla  procura  che  sul  decesso  ha  
aperto un fascicolo conoscitivo, po-
trà forse chiarire le cause della mor-
ta della donna che da pochi mesi da 
Lavis si era trasferita nel comune di 
Predaia. Esame eseguito che permet-
terà a breve, quando la procura darà 
il nulla osta, di seppellire Vinitha. 
Una morte che ha scosso le due co-

munità che attendono sì delle rispo-
ste, ma attendono anche di poter da-
re l’ultimo saluto alla donna che con 
il suo sorriso e con gli occhi che bril-
lavano riusciva a farsi voler bene da 
tanti. Due comunità senza parole da-
vanti ad un morte improvvisa e che 
lascia ancora senza risposte tante, 
troppe domande. 
In attesa della relazione dell’anato-
mopatologo, i carabinieri stanno fa-
cendo una serie di accertamenti per 
colmale  le  lacune,  per  ricostruire  

con la miglior precisione possibile, 
quello che è successo nelle ore pre-
cedenti  al  decesso.  Che  probabil-
mente risale alla giornata di mercole-
dì. L’allarme è stato lanciato al 112 
nella serata di quel giorno dai genito-
ri e della sorelle con aveva tentato a 
lungo di mettersi in contatto con Vi-
nitha. Non avendo avuto alcuna ri-
sposta dalla donna alla fine, allarma-
ti, hanno chiesto aiuto. E sono così 
scattate le ricerche nella zona a ca-
vallo fra i comuni di Predaia - la 39en-

ne abitava da qualche mese a Vervò - 
e Ton. Ricerche alle quali hanno par-
tecipato i vigili del fuoco di diversi 
corpi volontari della zona, quelli del 
Saf,  il  nucleo speleo-alpino-fluviale  
dei pompieri permanenti, il soccor-
so alpino, le unità cinofile della scuo-
la dei cani da ricerca. Si sono utilizza-
ti anche i droni per cercare di indivi-
duare la donna il prima possibile. 
A circa 24 ore dalla scomparsa,  il  
ritrovamento del corpo in fondo alla 
forra del torrente Pongaiola. E poi la 
terribile conferma: era il corpo di Vi-
nitha Nicolò. Da quel momento sono 
partite, come detto, gli accertamenti 
da parte dei carabinieri della Compa-
gnia di Cles perché non è possibile, 
al momento, escludere nessuna ipo-
tesi. Potrebbe essersi trattato di una 
tragica fatalità, un incidente durante 
una  passeggiata  (Vinitha  adorava  
camminare nel bosco) o potrebbero 
esserci  responsabilità  di  altri.  Ma  
queste, al momento, sono solo ipote-
si.  Intanto il  dolore per il  decesso 
della 39enne prende anche la forma 
dei messaggi di cordoglio sui social. 
«Ti ricorderò sempre con il tuo bellis-
simo  sorriso»  scrive  Marisa.  «Fai  
buon viaggio anima inquieta» sono 
le parole di Maurizio. «Rimarrò sem-
pre al tuo fianco amore mio» l’addio 
del compagno Claudio. .

Ieri è stata eseguita l’autopsia sulla 39enne trovata senza 
vita giovedì pomeriggio della forra del torrente Pongaiola
Il lutto dei famigliari e degli amici fra Lavis e Vervò

«Ricorderemo sempre
il tuo sorriso Vinitha»

IL LUTTO 

Vinitha Nicolò 
39 anni
è stata senza 
vita giovedì 
nella forra del 
torrente
La donna 
dopo aver 
abitato a 
lungo a Lavis, 
si era 
trasferita a 
Vervò 

Proseguono le indagini per la morte di Nicolò
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L’uomo, 
62 anni, di 
Bolognano 
ha 
riportato 
un grave 
trauma 
cranico

ARCO - C’è apprensione a Bolo-
gnano ma anche nel resto dell’Al-
to Garda per le condizioni di un 
uomo di 62 anni rimasto vittima 
di un brutto incidente di monta-
gna mercoledì scorso sulle Dolo-
miti di Brenta. In un primo mo-
mento le sue condizioni non ap-
parivano gravi ma poco dopo il 
trasferimento  in  elicottero  al  
Santa Chiara il quadro clinico è 
peggiorato a causa di un grave 
trauma cranico e di un’emorra-
gia alla testa che preoccupa i sa-

nitari. L’uomo è mantenuto in co-
ma farmacologico per non affati-
care gli organi e sperare in una 
ripresa più rapida. 
L’uomo, che non è certo l’ultimo 
arrivato  e  vanta  una  notevole  
esperienza in montagna, si trova-
va in compagnia di un amico di 
Riva del Garda e insieme aveva-
no deciso di effettuare un’escur-
sione in Brenta, sopra la Val d’Al-
gone. Tutto è filato liscio duran-
te l’ascesa, non così purtroppo 
durante la discesa. I due stavano 

scendendo da Cima della Fine-
stra ( 2.618 metri) quando arriva-
ti a circa 2.100 metri l’alpinista 
arcense, che si trovava davanti, 
è scivolato in un tratto insidioso 
del sentiero, lungo un canalone, 
tra salti di roccia ed erba. Un vo-
lo di  circa 80 metri  durante il  
quale il malcapitato alpinista ha 
battuto  ripetutamente  la  testa  
procurandosi appunto un grave 
trauma cranico. È stato il compa-
gno a dare l’allarme ma le opera-
zioni di recupero del ferito sono 

state rese ancora più complicate 
da un peggioramento delle con-
dizioni meteo che ha impedito 
all’elicottero,  in  un  primo mo-
mento, di salire in quota. Una fi-
nestra di bel tempo ha consenti-
to poi all’elicottero di recupera-
re con il verricello l’equipe medi-
ca e l’infortunato, nel frattempo 
intubato,  e  trasferirlo  al  Santa  
Chiara. Il compagno è stato ac-
compagnato a valle a piedi dai 
due soccorritori della Stazione 
di Pinzolo del Soccorso Alpino.

In coma farmacologico dopo la caduta in Brenta
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Predazzo. ll Gruppo sciatori Fiamme gialle ha ospitato il campus del progetto

Sport e legalità, così la scuola sale in cattedra
PREDAZZO - Il Gruppo sciatori Fiamme gialle di 
Predazzo ha ospitato, dal 25 settembre al 1 otto-
bre, il primo dei tre Campus della seconda edizio-
ne del progetto regionale “Sport e legalità – La 
scuola in cattedra”, promosso dal sottosegreta-
riato Sport e grandi eventi sportivi di Regione 
Lombardia,  dall’Ufficio  scolastico  regionale  e  
dai gruppi sportivi Fiamme Gialle della Guardia 
di finanza. Dopo il successo dell’edizione 2019, 
le Fiamme Gialle sono tornate in pista insieme al 
mondo della scuola collaborando alla realizza-
zione di un percorso formativo che affianca, alla 
pratica sportiva, seminari sulla legalità e sui cor-
retti stili di vita, lezioni sulla preparazione atleti-
ca, workshop sul rispetto dell’ambiente, labora-
tori vari, nonché visite guidate nei luoghi di inte-
resse artistico e culturale limitrofi..
Al Campus di Predazzo hanno preso parte gli 
studenti della classe 3^ T, dei corsi Afm Gms, 
dell’Istituto di istruzione superiore “Schiapparel-
li-Gramsci” di Milano, vincitore del bando per la 
partecipazione al primo stage del Progetto, orga-
nizzato come detto dal Gruppo Sciatori Fiamme 
Gialle, sodalizio che ha offerto ospitalità a quat-
tordici studenti, e a due loro insegnanti, presso 

la Caserma “Generale Carlo Valentino”, sede del 
V Nucleo Atleti.
Il Campus, aperto ufficialmente aperto il 25 set-
tembre a Trento, è poi proseguito con l’escursio-
ne al “Geoparc Bletterbach” di Aldino dove gli 
studenti hanno vissuto una vera e propria avven-
tura geologica, addentrandosi nella gola roccio-
sa che permette di intraprendere un viaggio nel 
tempo, osservando da vicino l’interno della mon-
tagna e i suoi oltre 40 milioni di anni di storia. In 
Valle di Fiemme i partecipanti del Campus han-
no poi preso parte a diversi seminari dedicati 
alle discipline dello sci di fondo e del salto con 
gli sci, all’apprendimento di nozioni sulla flora e 
la fauna del territorio, a delle sedute di arrampi-
cata indoor oltre a delle interessanti visite all’Os-
servatorio astronomico di Tesero e alla Caserma 
del Soccorso Alpino della Guardia di Finanza di 
Passo Rolle, dove gli studenti hanno assistito, 
dopo una splendida passeggiata in Val Venegia, 
ad una dimostrazione di ricerca in superficie con 
unità cinofile curata dal personale del Sagf. Nel 
programma del Campus non poteva mancare l’in-
contro con il campione di sci alpino delle Fiam-
me Gialle Manfred Moelgg. 
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Ivan Ferigo / BELLUNO

Presto il volo di un drone aiute-
rà il Radio Club Belluno Nore 
nella gestione delle emergen-
ze. Questo perché, grazie al  
Centro di Servizio per il Volon-
tariato, i radioamatori hanno 
avuto la possibilità di parteci-
pare al bando di “Co-progetta-
zione” nell’ambito della digita-
lizzazione.

Tra  le  dotazioni  all’avan-
guardia a disposizione dell’as-
sociazione, si aggiunge quindi 
questo nuovo strumento, ad 
oggi sempre più indispensabi-
le per facilitare il trasferimen-
to delle informazioni utili ai 
vari  centri  operativi,  dimi-
nuendo il  rischio umano e i  
tempi di intervento: «Il focus 
del  progetto»,  spiega  infatti  
Luca Mares, responsabile del 
progetto,  «è  implementare  
una tecnologia che ci permet-
ta, durante le nostre operazio-
ni, di operare in maggior sicu-
rezza con il personale. Un al-
tro obiettivo è l’ampliamento 
delle  possibilità  d’intervento 

radio e video con una maggior 
efficacia. C’è anche una parte 
sociale: il reimpiego di perso-
nale con un nuovo coinvolgi-
mento. Il socio anziano, gra-
zie alla sua esperienza, potrà 
verificare  dalla  sala  mobile  
quel che vede il drone, senza 
più andare in loco. L’introdu-
zione  del  drone»,  prosegue  

Mares, «permetterà inoltre l’e-
liminazione delle attuali bar-
riere nelle attività e in emer-
genza, dovute all’impossibili-
tà di perlustrare o controllare 
di persona alcuni scenari am-
bientali. E infine la possibilità 
di sorvegliare dall’alto le ope-
re di manutenzione e di instal-
lazione/smontaggio  di  im-

pianti o attrezzature in dota-
zione o per i quali vi è una con-
venzione in atto». 

Grazie a questo ausilio tec-
nologico, le attività sociali e di 
Protezione  Civile  del  Radio  
Club potranno ampliare i cam-
pi d’intervento. Il progetto du-
rerà 24 mesi per un costo com-
plessivo di 32 mila euro, ed è 

suddiviso  in  diverse  azioni.  
Prima di tutto, l’acquisto di un 
drone dotato di camera nor-
male e tecnica, faro, microfo-
no e modulo Gps ad alta preci-
sione di posizionamento, im-
piegato in ambito industriale 
e di soccorso. Uno strumento 
che al momento non può anco-
ra volare, in quanto sono ne-
cessarie adeguate autorizza-
zioni. In seconda battuta, è in 
corso  la  formazione  di  una  
ventina  di  operatori  drone.  
Nei prossimi mesi, poi, verran-
no attivate formazioni prati-
che in campo montano e in 
emergenza. Attraverso questi 
passaggi, l’associazione punta 
all’aumento, tra le sue fila, di 
personale altamente formato 
allo scopo. Oltre ad una mag-
giore interazione e co-operati-
vità con altri enti o realtà socia-
li.  Nel  progetto  sono  infatti  
coinvolti il Soccorso alpino, il 
gruppo comunale di Protezio-
ne civile e il Gruppo Autismo 
Belluno.

All’interno  dei  primi  due  
gruppi verranno formati due 
operatori preposti. Il Soccorso 
Alpino, che ha già esperienza 
nell’utilizzo del drone, colla-
borerà nelle attività di eserci-
tazione nel territorio provin-
ciale e nella sperimentazione 
dell’utilizzo  dello  strumento  
in ambiente montano. Il grup-
po comunale di Protezione ci-
vile svolgerà un compito simi-
le riguardo ad emergenze e 
prevenzione sul territorio. Il  
Gruppo Autismo è partner so-
ciale: alcuni istruttori insegne-
ranno le potenzialità della tec-
nologia applicata al drone a 
persone con autismo. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BELLUNO

Quindici gli allievi che tra 
un paio di settimane faran-
no gli esami per diventare 
accompagnatori  di  media  
montagna.  Nel  corso  
dell’anno, hanno fatto un 
tragitto lungo e impegnati-
vo, cimentandosi con la par-
te più tecnica dell’accompa-
gnamento,  ma anche con 
gli aspetti culturali, che so-
no imprescindibili  per chi 
voglia fare un lavoro di qua-
lità. Per chi vorrà seguire la 
stessa strada, il Collegio re-
gionale delle Guide alpine 
ha organizzato per il 22 ot-
tobre un corso propedeuti-
co, a Pieve d’Alpago. 

La giornata comincerà in 
aula e proseguirò all’aper-
to: «Spiegheremo ai futuri 
allievi come si svolgono le 
prove di selezione per acce-
dere al corso e poi la struttu-
ra del corso stesso, in ma-
niera che arrivino prepara-
ti  e  consapevoli»,  sottoli-
nea  il  presidente  Marco  
Spazzini, «si tratta di un per-
corso formativo che abbina 
una parte tecnica e di per-
formance a un approfondi-
mento culturale, che va dal-
la botanica alla storia». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

la novità

Un drone aiuterà il Radio club
nelle situazioni di emergenza
I radioamatori hanno partecipato a un bando col Centro servizi per il volontariato
Mares: «Questa tecnologia ci permetterà di operare con più sicurezza»

l’iniziativa

Accompagnare
in montagna
c’è un corso
con le Guide

Un equipaggio del Radio Club Belluno con il drone

26 BELLUNO DOMENICA 2 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI
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pieve di cadore

Dolomiti rescue race, la spuntano i ceki
Ma è stata festa per tutto il soccorso alpino

Ben 58 le squadre iscritte
di cui 15 arrivate dall’estero
Rodolfo Selenati (Cnsas Veneto)
«Occasione per stare insieme
e condividere esperienze»

LA SCOMMESSA

Per  la  prima  volta  un 
equipaggio  intera-
mente cadorino parte-
ciperà ad una edizio-

ne della Parigi – Dakar. Capofi-
la dell’iniziativa Dario e Aldo 
De Lorenzo, conosciuti come 
“i gemelli” . Perché in effetti ge-
melli sono, cadorini di Pieve 
classe  1957,  appassionati  di  
motori e di avventura. Insie-
me al calaltino Umberto Fiori 
prenderanno parte, a bordo di 
un camion, alla competizione 
che il primo gennaio prenderà 
il via da Gedda, in Arabia Sau-
dita, già sede del gran premio 
di Formula Uno.

Come nasce questa passio-
ne?

«Nella vita di tutti i giorni io 
e mio fratello gemello Aldo sia-
mo titolari di un’azienda di ot-
tica che ha tre negozi a Pado-
va», racconta Dario De Loren-
zo, «siamo nati e cresciuti a Pie-
ve, dove abbiamo studiato nel 
settore dell’ottica fino a quan-
do per motivi di lavoro ci sia-
mo spostati prima a Milano e 
poi a Padova dove viviamo e la-
voriamo ormai da quarant’an-
ni. Siamo rimasti molto legati 

a Pieve ed al Cadore. Nostro pa-
dre, il professore Mario De Lo-
renzo, era molto conosciuto. È 
stato uno dei fondatori dell’isti-
tuto tecnico Brustolon. Negli 
anni ottanta, per motivi di sva-
go, abbiamo fatto un viaggio 
in Africa scoprendo quel senti-
mento  comunemente  cono-
sciuto come “mal d’Africa” . La 
passione per i motori ha fatto il 
resto, tanto che nel 2000 abbia-
mo partecipato per la prima 
volta alla  Parigi  Dakar,  pro-
prio in Africa. Oggi di Parigi 
Dakar a cui abbiamo partecipa-
to ne contiamo nove, sei delle 
quali concentrate in Africa».

La competizione è diventa-
ta un punto fisso extralavora-
tivo: ma quest’anno avete de-
ciso di alzare ulteriormente 
l’asticella...

«Due volte l’anno lasciamo i 
nostri negozi per dedicarci ai 
viaggi  ed  all’avventura.  Non  
abbiamo collezionato solo Pa-
rigi Dakar ma anche altre tipo-
logie di rally. La grande novità 
di quest’anno è che partecipe-
remo alla Dakar in Arabia Sau-
dita con un equipaggio intera-
mente  cadorino.  Saremo  in  
tre: io, mio fratello gemello e 
l’amico Umberto Fiori di Calal-
zo. Lo faremo, anche questa è 

una novità, a bordo di un ca-
mion 4 x 4 di matrice spagno-
la. È un Man di enormi dimen-
sioni, si tratta di un camion da 
competizione. Saranno tredici 
in gara compreso il nostro».

Un’occasione ghiotta per 
promuovere il Cadore in gi-
ro per il mondo...

«Proprio così. L’equipaggio 
interamente cadorino ha stuz-
zicato la nostra mente. È nata 
così l’idea di promuovere il Ca-
dore in Arabia Saudita attra-
verso una simbolica sponsoriz-
zazione del nostro camion da 
parte di alcune aziende cadori-
ne che hanno raccolto l’invito 
con entusiasmo. I costi di una 
Parigi Dakar sono importanti, 
parliamo di 200mila euro. Ma 
sono soldi già coperti da tem-
po, interamente a nostro cari-
co. Le sponsorizzazioni rappre-
sentano un di più. Con il Comu-
ne di Pieve, la Magnifica e l’U-
nione Montana di Centro Ca-
dore abbiamo deciso di orga-
nizzare una due giorni di fe-
sta. L’appuntamento è a Pieve, 
in piazza Tiziano, il 19 e 20 no-
vembre  dove  simuleremo  la  
nostra partenza per la Dakar. 
Porteremo il nostro camion ed 
anche alcuni mezzi che hanno 
fatto la storia della competizio-
ne. Non sarà però il camion uf-
ficiale con cui affronteremo la 
gara, ma una sua fedelissima 
riproduzione. Quello origina-
le il 20 novembre, in concomi-
tanza con la festa di Pieve, ver-
rà infatti imbarcato su una na-
ve a Marsiglia diretta in Arabia 
con tutti gli altri mezzi che par-
teciperanno alla manifestazio-
ne». —

GIANLUCA DE ROSA
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PIEVE DI CADORE

L’11ª edizione della Dolomiti 
rescue race, disputata ieri a 
Pieve di Cadore, è stata vinta 
dalla  Repubblica  Ceca  nel  
tempo  di  2h13’.Un’ottima  
prestazione che  però lascia  
imbattuto  il  record  di  
1h58’12” stabilito dalla squa-
dra di Pieve nel 2017. Sul se-
condo gradino del  podio  il  
team  della  Val  Brembana,  
staccato di un minuto, men-
tre al terzo posto (in 2h15’) si 
è classificata una squadra del-
la Slovenia. Il maltempo ha 
concesso una tregua ieri mat-
tina,  permettendo  alle  58  
squadre iscritte di arrivare in 
piazza Tiziano accolte da de-
cine di sostenitori e cittadini.

«Un pubblico più numero-
so del solito», ha affermato il 
sindaco Giuseppe Casagran-
de, «evidentemente la mani-
festazione è entrata nel cuo-
re dei cadorini. Sul piano tec-
nico, la Dolomiti rescue race 
è strutturata come un inter-
vento vero e proprio di soc-
corso in montagna, quando 
la velocità è un elemento im-
portante per salvare la vita di 
un infortunato». 

Sono state 15 quest’anno 
le squadre straniere, prove-

nienti da 6 nazioni europee, 
la conferma di una manifesta-
zione sempre più internazio-
nale di anno in anno. Oltre 
agli  appartenenti  al  Cnsas,  
hanno partecipato mountain 
rescuers di Repubblica Ceca, 
Slovenia, Romania, Croazia, 
Polonia e, per la prima volta, 
Austria. Inoltre i soccorritori 

della Guardia di Finanza di 
Cortina.  Organizzata  dalla  
stazione del Soccorso alpino 
di Pieve di Cadore (con il con-
tributo di Marco Da Col e il 
supporto della II Delegazio-
ne Dolomiti  bellunesi e del 
Cnsas Veneto), la gara si tie-
ne a squadre di quattro com-
ponenti  ciascuna, dotate di 

materiale tecnico individua-
le e di gruppo. Il dislivello po-
sitivo è stato di 1. 230 metri, 
dei quali 250 metri di cresta 
rocciosa esposta, ma idonea-
mente attrezzata. La discesa 
si è effettuata con calata in 
corda doppia di sessanta me-
tri fino al sentiero che, con di-
slivello negativo di 1100 me-
tri,  conduce al fondo valle.  
Prima dell’arrivo in piazza Ti-
ziano, alla distanza di un chi-
lometro, ogni squadra ha as-
semblato la propria barella, 
per poi tagliare il traguardo 
trasportandola. L’intero per-
corso si è sviluppato sulle pen-
dici del Monte Antelao. 

«Questa manifestazione è 
nata con lo scopo di incontrar-
si e confrontarsi, di stringere 
amicizia con tutti i  compo-
nenti del Soccorso alpino d’I-
talia e del mondo», ha spiega-
to il responsabile del Cnsas 
Veneto, Rodolfo Selenati,  «  
in  un  contesto  diverso  da  
quello operativo e di interven-
to o addestramento. Non so-
lo, quindi, un evento mera-
mente  sportivo,  ma  anche  
l’occasione  per  condividere  
con le proprie famiglie e ami-
ci una giornata di spensiera-
tezza con lo spirito che con-
traddistingue ogni soccorrito-
re. Un ringraziamento specia-
le ai tantissimi volontari e cit-
tadini che hanno dato il pro-
prio contributo alla realizza-
zione dell’evento». —

V.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I gemelli Dario e Aldo De Lorenzo (di Pieve) e Umberto Fiori di Calalzo parteciperanno a bordo di un camion 4x4

Dalle montagne al deserto dell’Arabia:
un equipaggio tutto cadorino alla Dakar

CORTINA

Aperte fino al 10 ottobre le 
preiscrizioni alla La Sportiva 
Lavaredo  Ultra  Trail  by  
UTMB 2023, che si svolgerà 
a Cortina dal 22 al 25 giugno 
prossimi. I posti disponibili 
per le quattro distanze sono 
5200, così distribuiti: 1800 
per la Lavaredo 120K (nuova 
denominazione della Lavare-
do Ultra Trail), 1000 per la 
Lavaredo 80K (ex UltraDolo-
mites), 1800 per la Lavaredo 
50K (ex Cortina Trail) e 600 
per la Lavaredo 20K (ex Cor-
tina Skyrace).  La Lavaredo 

80K, unica prova in linea del 
tracciato, nel 2023 vedrà la 
partenza da San Vito, dopo 
le passate edizioni che han-
no visto lo start da Auronzo, 
Sesto e San Vigilio di Mareb-
be. Se il numero delle richie-
ste sarà superiore ai posti di-
sponibili,  si  ricorrerà come 
consuetudine  al  sorteggio.  
Tutte  le  informazioni  sulle  
modalità di iscrizione e sui 
dettagli dell’evento si posso-
no trovare sul rinnovato sito 
della manifestazione: lavare-
do. utmb. world. —

A.S.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

I gemelli De Lorenzo durante una loro precedente partecipazione alla Dakar

cortina: la gara il prossimo giugno

Lavaredo Ultra Trail:
preiscrizioni fino al 10

Una fase particolarmente complessa della gara

Foto di gruppo per le prime tre squadre classificate

36 CORTINA - CADORE DOMENICA 2 OTTOBRE 2022
CORRIERE DELLE ALPI

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 13 / 30

http://www.tcpdf.org


 

Data: 02/10/2022 | Pagina: 7
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

Radioclub: «Droni e dronisti per le nuove emergenze»

SICUREZZA

BELLUNO Acquisire una nuova
tecnologia con la quale garanti-
re una maggiore sicurezza (‘ri-
schio umano zero’) nella gestio-
ne - grazie all’utilizzo di droni -
delle emergenze. È uno degli
obiettivi del Radio Club Bellu-
no, chehapartecipato al bando
di co-progettazione promosso
dal Centro Servizi Volontariato
di Belluno e Treviso. Gli altri so-
no aumentare l’efficacia degli
interventi; possibilità di conti-
nuare a utilizzare il personale,
in età ‘sempreverde’, nelle atti-
vità e nella gestione delle emer-
genze; progressiva eliminazio-
ne degli ostacoli nell’impossibi-

lità di perlustrare personal-
mente alcuni scenari ambienta-
li; possibilità di sorvegliare
dall’alto le attività di manuten-
zione e di installazione/smon-
taggio di impianti e attrezzatu-
re. I dettagli del progetto sono
stati illustrati ieri, nell’hangar
Radio Club Belluno, all’ex ca-
serma Piave, a Belluno. Presen-
ti gli assessori Lorenza De Ku-
novich (Belluno) e Marta Viel
(Ponte nelle Alpi), NevioMene-
guz (Csv), Luca Da Canal (Soc-
corso Alpino), Massimo Zanel-
la (gruppo comunale Belluno
di protezione civile), FlavioMa-
res (gruppo Autismo Belluno).
«Un progetto - ha ricordato il
coordinatore, LucaMares - che
ha preso il via nel secondo tri-
mestre 2022, articolato in più
fasi e cheprevedeunaduratadi
24mesi e un costo complessivo
di 32mila euro».

LA FORMAZIONE
I passaggi prevedono l’acqui-

sto di un drone, completo di ac-
cessori di alta tecnologia, la for-
mazione di dieci operatori dro-
ne nel modulo A1-A3; di altret-
tanti nello specifico modulo
A2; l’attività formativa pratica
in campo montano e in emer-
genza; e attività di esercitazio-
ne reale multi-ente. Nella fase
di progettazione, poi, sono sta-
te coinvolte realtà attive in pro-
vincia e che, in qualche caso,

già utilizzano tecnologie avan-
zate come il drone. Si tratta del
Soccorso Alpino (formazione
di 2 operatori, collaborazione
nelle esercitazioni e sperimen-
tazione dell’uso del drone); del
Gruppo Comunale Belluno di
Protezione Civile (formazione
di 2 operatori e collaborazione
nelle attività di emergenza/pre-
venzione; e del Gruppo Auti-
smo Belluno, con il coinvolgi-

mento degli associati per illu-
strare le potenzialità delle nuo-
ve strumentazioni.

LA STORIA
Elvi Lucchet ha offerto un

profilo della storia del Radio-
Club Belluno, che parte dal lon-
tano 1975, nel pionieristico pe-
riodo dei C.B. (Citizen Band), e
che è andata via via crescendo
sia in dotazioni, sia in ambiti di
intervento, interessando tanto
il versante protezione civile
quanto quello delle radioassi-
stenze. Di qui nasce il compito
istituzionale del Nore (Nucleo
Operativo Radio Emergenze):
garantire un collegamento ra-
dio affidabile fra i Coc (Centro
Operativo Comunale) e il Com
(Centro Operativo Misto) di ri-
ferimento. La zona di compe-
tenza prevista dal Piano Provin-
ciale di Protezione Civile si
identifica con il territorio delle
Unioni montane Alpago e Val-
belluna.

INTERVENTI
Quanto mai vasto, invece,

l’ambitodei possibili interventi
del drone: dalla verifica argini
di fiumi e torrenti a quella di
frane e smottamenti; dalla ri-
cerca persone al controllo in-
terventi di installazione/manu-
tenzione a impianti, strutture,
siti per assistenza; dalla tra-
smissione di dati a Enti e strut-
ture che operano sul territorio
alla sperimentazione delle tra-
smissionedati tra salamobile e
drone. Amargine della presen-
tazione del progetto, Luca Sal-
vador, responsabile del Nore,
ha illustrato le attuali dotazioni
del RadioClub; dotazioni di
avanzata tecnologia e operativi-
tà (il furgone radiomobile, che
costituisce il centro della ma-
glia radio in operatività, solo
per citarne uno) che ne fanno
unadelle più importanti realtà,
non solo venete.

SilvanoCavallet

©RIPRODUZIONERISERVATA

IL PROGETTO presentato ieri drone per emergenze e installazioni radio

`Presentato il progetto
dell’associazione
radioamatori bellunesi
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PIEVE DI CADORE

Per l’undicesima edizione era-
no58 le squadre a contendersi la
Dolomiti Rescue Race, la mani-
festazione internazionale del
Soccorso alpino: si è imposto il
team della Repubblica Ceca che
in 2h13’ ha tagliato il traguardo
di piazza Tiziano. La partenza
era stata in quel di Calalzo, da
Praciadelan, in una mattinata
uggiosa. Anche in quota i pano-
rami non sono stati dei migliori
visti i banchi di nebbia e nuvole
a coprire le cime. Unamanifesta-
zione che, per dirla come il sin-
daco Bepi Casagrande, «è entra-
ta nel cuore dei cittadini». Dopo
l’appello del sindaco ad essere
presenti per applaudire gli uo-
mini dei Soccorsi alpini d’Italia,
e di molte nazioni europee, in
piazza si è registrato un buon af-
flusso di pubblico. Sul secondo
gradino del podio il team della
Val Brembana in 2h14’, terza
una squadra della Slovenia in
2h15’.
Sono state 15 quest’anno le

squadre straniere, provenienti
da 6 nazioni europee, la confer-

ma di una manifestazione sem-
pre più internazionale. Oltre
agli appartenenti al Corpo nazio-
nale soccorso alpino e speleolo-
gico da tutta Italia, isole compre-
se, hanno partecipato soccorri-
tori di Repubblica Ceca, Slove-
nia,Romania, Croazia, Polonia e
Austria e della Guardia di finan-
za di Cortina. Organizzata dalla
stazione del Soccorso alpino di
Pieve di Cadore, da un’idea del
suo vice presidente Marco Da
Col, con il supporto della II Dele-
gazione Dolomiti Bellunesi e del
Soccorso alpino e speleologico
Veneto, la gara si tienea squadre
di quattro componenti ciascu-
na, dotate di materiale tecnico
individuale e di gruppo.

PERCORSO “IMPOSSIBILE”
Un evento che è occasione di

incontroma anche banco di pro-
va delle condizioni fisiche e di
preparazione dei volontari: 17 i
chilometri per un dislivello posi-
tivo di 1.230metri, di cui 250me-
tri di cresta rocciosa esposta,ma
idoneamente attrezzata. La di-
scesa, in corda doppia di sessan-
tametri fino al sentiero che, con
dislivello negativo di 1100 metri,

porta in piazza a Pieve. Ma pri-
ma dell’arrivo ogni squadra ha
assemblato la propria barella,
per poi tagliare il traguardo tra-
sportandola. L’intero percorso
si sviluppa sulle pendici del
monte Antelao, il record di per-
correnza resta a Pieve: 1h58’12
conquistato nel 2017 dalla squa-
dra dei volontari locali. Questa
manifestazione è nata con lo sco-
po di incontrarsi e confrontarsi,
di stringere amicizia con tutti i
componenti del Soccorso Alpi-
no d’Italia e del mondo, in un
contesto diverso da quello ope-
rativo d’intervento o addestra-
mento. Non solo quindi un even-
to meramente sportivo, ma l’oc-
casione per condividere con le
proprie famiglie e amici una
giornata di spensieratezza con
lo spirito che contraddistingue
ogni soccorritore. Dagli organiz-
zatori i ringraziamenti agli spon-
sor, ai tantissimi volontari e cit-
tadini che hanno dato il proprio
contributo alla realizzazione
dell’evento che gode del patroci-
niodei comuni di Pieve eCalalzo
diCadore.

GiudittaBolzonello

© riproduzione riservata

Soccorritori in azione, ma solo per divertirsi

DOLOMITI RESCUE RACE Un flash della gara e l’abbraccio dei vincitori
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CORTINA D’AMPEZZO

“Possiamo aiutarvi” è il
motto della comunicazione
istituzionale dell’Arma dei
Carabinieri. Questa offerta è
stata trasmessa anche ai
bambini della scuola prima-
ria Duca d’Aosta di Cortina
d’Ampezzo: è stata riportata
loro dal capitano Alessan-
dro Bui, da pochi giorni co-
mandante della compagnia
ampezzana, alla quale fanno
capo diverse stazioni, della
parte alta della provincia di
Belluno, e daRomanoDuria-
vig, presidente dell’associa-
zione Carabinieri in conge-
do. I militari hanno incon-
trato i piccoli, che saranno
cittadini di domani, per par-
lare di come aiutarsi recipro-
camente a vivere bene e in si-
curezza.
Con parole semplici emol-

ti esempi hanno aiutato i
bambini a capire meglio un
tema che tante volte è di dif-
ficile comprensione anche
per gli adulti. Alla fine
dell’incontro ogni scolaro
ha ricevuto un adesivo, per
ricordargli che un carabinie-
re è una persona che può
aiutare sempre. Un dono pic-
coloma significativo, ricevu-
to dalle mani di nonni spe-
ciali, che fino a poco tempo
fa erano in servizio attivo
nell’Arma. E per di più ac-
compagnati dalle loro mo-
gli, socie dell’associazione.
All’incontro in classe hanno
partecipato anche i carabi-
nieri della squadra di soccor-
so alpino, ben conosciuti a
Cortina, dai bambini e dai
grandi, che li hanno visti im-
pegnati sulle montagne di
casa, in difficili operazioni,
per aiutare persone in diffi-
coltà. Tantissimo entusia-
smo da parte degli studenti
delle cinque classi delle
scuole elementari, ma an-
cheunabella emozioneper i
“nonni carabinieri”, letteral-
mente tempestati di doman-
de dai loro nuovi piccoli ami-
ci. L’incontro si è concluso
con l’invito del capitano
Alessandro Bui alla dirigen-
te scolastica Monica Dalus
diportare i piccoli studenti a
visitare la caserma dei Cara-
binieri di Cortina D’Ampez-
zo, in piazzale Revisana.
Nemmeno a dirlo: proposta
accettata all’unisono dai
bambini, con un simpatico
applauso. (mdib)

© riproduzione riservata

“Blitz” in aula
dei carabinieri:
l’entusiasmo
dei bambini

“DUCA D’AOSTA” Presenti anche
i carabinieri in congedo

divertirsi
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di MARCO CROCI

ALAGNA VALSESIA - La divisa è
sempre quella con la “fiamma gial-
la” ma incarichi e competenze so-
no del tutto diversi, per questo è
fondamentale che i meccanismi
siano rodati alla perfezione. So-
prattutto quando in gioco c’è la vi-
ta delle persone e un solo minuto o
un singolo metro possono trasfor-
marsi nel sottile confine che sepa-
ra dalla morte. Tra le eccellenze
della Guardia di Finanza, ce ne so-
no due che spesso si trovano a la-
vorare insieme, in particolare in
quest’ultimo periodo, con le fre-
quenti ricerche di escursionisti o
cercatori di funghi dispersi: le cro-
nache delle scorse settimane han-
no raccontato di vicende concluse
con il lieto fine e altre dall’epilogo drammatico.
Le attività hanno visto spesso in azione la Se-
zione aerea di Venegono Superiore e le Stazioni
del Soccorso alpino della Guardia di Finanza.
Due eccellenze diverse ma talvolta complemen-
tari, appunto, che lavorano fianco a fianco. Nel
Nord Ovest si trovano in tutto dieci Stazioni Sagf
- quattro in Piemonte, altrettante in Lombardia
e due in Valle d’Aosta – che collaborano con la
Sezione aerea di Varese. Per capire come si svol-
gono queste attività, abbiamo seguito un’eser-
citazione congiunta della Stazione di Alagna
Valsesia, con l’impiego di unità cinofile per la
ricerca di persone, e degli elicotteristi di Vene-
gono (nelle foto di Angelo Puricelli - Agenzia
Blitz).

Da Venegono alla Valsesia

Dalla base del Reparto volo al “cuore” della Val-
sesia ci sono circa due ore d’auto, per una di-
stanza su strada di quasi 130 chilometri, che
però su un Aw169 vengono coperti in poco me-
no di mezz’ora, sorvolando il lago di Varese e il
lago Maggiore.
Al campo sportivo di Alagna sono già pronti i
militari che fanno capo alla Stazione locale –
una decina in tutto, con competenze sulle pro-
vince di Vercelli e Biella – con due dei tre cani
addestrati alla ricerca in superficie e in valanga:
si tratta di Scar, un pastore tedesco di nove me-
si, e di Wendy. Un approfondito briefing per sta-
bilire in che cosa consisteranno le operazioni e
in quale sequenza saranno effettuate, quindi si
inizia.

Il “battesimo” del volo

Per Scar è arrivato il momento del
“battesimo del volo”: il suo con-
duttore lo fa salire sul pianale del-
l’elicottero a motore spento, assi-
cura sé e il cane, quest’ultimo tra-
mite una pettorina, e poi si decol-
la. Il pastore tedesco, per nulla im-
paurito, sembra più infastidito
dalla museruola che dalla quota:
guarda fuori incuriosito e, quando
c’è da calarsi al verricello fra le
braccia del suo addestratore, ob-
bedisce come un militare di lungo
corso. Le attività proseguono con
calate e recuperi, singoli e doppi,
di altri finanzieri: il pilota mantie-
ne l’elicottero in hovering - ossia
fermo in un punto, in volo stazio-
nario ad alcuni metri di quota – e i
militari vengono calati nel vuoto.

Meccanismi affinati

Lo scopo di tutto questo? Affinare le tecniche di
intervento e le procedure che coinvolgono i pi-
loti, lo specialista al verricello e i tecnici del Soc-
corso alpino: ogni passaggio deve essere com-
piuto con la massima attenzione, perché una
minima distrazione può costare molto cara. Non
soltanto per la buona riuscita dell’intervento,
ma anche per l’incolumità degli operatori stessi.
Le attività di addestramento sono di vario tipo
e, per quanto riguarda il Soccorso alpino, oltre a
quelle di routine o a livello regionale, si svol-
gono almeno una volta al mese in collaborazio-
ne con gli elicotteri di Venegono.

La ricerca di uno scomparso

La mattinata di esercitazione si conclude con la
simulazione di ricerca di una persona scompar-
sa: a bordo dell’elicottero salgono Wendy (cane
abilitato anche alla ricerca tra le macerie) e il
conduttore, che vengono poi calati a terra.
L’animale viene stimolato alla ricerca e non si
ferma fino a quando, rannicchiato in mezzo alla
vegetazione, non trova il figurante immobile: a
questo punto Wendy si siede davanti a lui e ini-
zia ad abbaiare, fino a quando arriva il condut-
tore e la premia. Una sorta di gioco, in questa
esercitazione, ma una vita salvata, se si fosse
trattato di un intervento reale. Una vita salvata
grazie a una macchina dei soccorsi che, lontano
dai riflettori, continua ad affinarsi per essere
sempre pronta a intervenire anche dal cielo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Soccorsi dal cielo
GDF Elicotteri e cinofili alleati nelle ricerche

Nelle ultime settimane

ci sono state numerose

r i c e rc h e

di escursionisti

e cercatori di funghi:

ecco come

si addestrano

i professionisti

delle Fiamme Gialle

InquadraInquadra
il QR Code conil QR Code con
lo smartphonelo smartphone

per visualizzareper visualizzare
il servizioil servizio

sullsull’’esercitazioneesercitazione
della Guardiadella Guardia

di Finanzadi Finanza
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Cronache

Nel Parco regionale di Montevecchia e della Valle del Curone

Raccoglitori di castagne, c’è una navetta gratuita
Attenzione, però: queste zone
non sono i luoghi migliori
per le piante che producono frutti

COMO
di Roberto Canali

Cercar funghi è un hobby molto diffu-
so, specie durante l’autunno, ma può
essere anche molto pericoloso se non
si seguono le giuste regole. Nell’ulti-
ma settimana solo nella nostra regio-
ne tre fungiatt hanno perso la vita in
Val Biandino in provincia di Lecco, a
Postalesio in provincia di Sondrio e a
Como nei boschi sopra Garzeno, men-
tre altri due rimasti gravemente feriti
sono stati salvati solo perché soccorsi
in tempo. Purtroppo sono in buona
compagnia, visto che ogni anno in Ita-
lia sono 300 i cercatori di funghi che
finiscono nei guai mentre i morti arri-
vano a una ventina. Per questo Cai e
Soccorso Alpino hanno deciso di rea-
lizzare l’opuscolo “Sicuri a cercar fun-
ghi“, disponibile anche online, con
consigli utili per tutti i fungiatt, dai più
esperti agli improvvisati.
«Andar per funghi significa spesso
camminare a lungo in ambienti che
sottopongono l’escursionista a straor-
dinarie fatiche – spiegano gli esperti
del Soccorso Alpino – Le lunghe cam-
minate vanno affrontate solo con debi-
to allenamento, così come i posti più
impervi necessitano di passo fermo-
per essere raggiunti. Ma non basta: a
volte su pendii scoscesi o nell’attraver-
samento di balze rocciose ed esposte
è necessario mantenere calma e con-
centrazione. Farsi prendere dall’ansia
o peggio dal panico potrebbe essere
molto pericoloso. Anche un bosco fit-

to può sottoporre il cercatore a diffi-
coltà di marcia considerando che, di
regola, vengono abbandonati i sentie-
ri più comodi per addentrarsi verso zo-
ne meno battute e più propizie alla rac-
colta. Una buona capacità di cammi-
no e un buon allenamento vanno sem-
pre accompagnati da un equipaggia-

mento idoneo: vestiario appropriato,
pantaloni lunghi ma soprattutto un
buon paio di scarponi da montagna so-
no d’obbligo quanto l’uso del cestino
e il rispetto delle regole».
Meglio vestirsi con abiti colorati per
essere ben visibili anche a distanza ed
evitare di calzare stivali di gomma.
«La scivolata è uno dei pericoli mag-
giori per il cercatore di funghi: il 70%
dei deceduti indossava stivali di gom-
ma. Mai portare pantaloni corti, per-
ché se ci si perde e si rimane all’ad-
diaccio si rischia l’ipotermia. Il consi-
glio è di andare in compagnia per ga-
rantirsi reciproco aiuto. Chi va da so-
lo, dica sempre prima a familiari e co-
noscenti il percorso scelto».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Andare per funghi in sicurezza
Un vademecum evita tragedie
Opuscolo di Cai e Soccorso Alpino dedicato a tutti i fungiatt dopo la raffica di incidenti e morti

Nell’ultima settimana tre decessi tra Lecchese, provincia di Sondrio e boschi comaschi

MONTEVECCHIA (Lecco)

Una navetta per raccogliere casta-
gne nel Parco regionale di Montevec-
chia e della Valle del Curone. Comin-
cia oggi il servizio di bus che collega
la stazione di Cernusco Lombardone –
Merate alla località Fornace, a La Val-
letta Brianza, nel cuore della Valcuro-
ne. La prima delle corse, effettuate
senza sosta ogni venti minuti, è alle
9.30; l’ultima di ritorno alle 17.30. Non
si paga nulla.
L’obiettivo è scongiurare l’invasione
in auto di milanesi e brianzoli a caccia
di castagne o di chi vuole trascorrere
una giornata all’aria aperta, evitando
che affolli strade e parcheggi e inquini
l’atmosfera con i gas di scarico delle
macchine. In alternativa, per chi ha vo-

glia, fisico e allenamento per compie-
re tutto il tragitto a piedi, c’è il sentie-
ro numero 101 che attraversa l’intero
parco, da Nord a Sud, tra Sirtori e Lo-
magna o viceversa: ci vogliono circa 4
ore. In realtà il Parco del Curone non è
propriamente il luogo migliore per cer-
care e raccogliere castagne. In zona
ci sono certamente posti migliori co-
me Imbersago, Merate oppure lungo
l’Adda. «I castagni sono presenti in
modo diffuso nel Parco, ma solo in al-
cune aree vegetano piante in grado di

produrre frutti interessanti per la rac-
colta. I nostri boschi non sono luoghi
ideali per la raccolta delle castagne»,
conferma il presidente del Parco Mar-
co Molgora. Che avverte: «Tutti i bo-
schi di castagno sono di proprietà pri-
vata e i frutti, anche se caduti al suolo,
appartengono al proprietario del bo-
sco». A chi vuole comunque raccoglie-
re le castagne nella Valcurone si rac-
comanda di limitarsi alla raccolta di
quelle cadute sui sentieri.  

D.D.S.

Bormio

Inaugurato il Palazzetto
“Peppino Pedranzini“

Como

La pila di Volta
si mette in mostra

Oltreconfine

Caccia chiusa in Canton Ticino
Abbattuti 3.300 capi

Dal Parco
raccomandano
di limitarsi
a prendere
le castagne
cadute
sui sentieri

Como - Lecco

LE REGOLE PRINCIPALI

Le lunghe camminate
richiedono allenamento
e concentrazione
L’equipaggiamento idoneo
prevede buoni scarponi
e pantaloni lunghi

Lecco

Rinnovati i divieti
contro la malamovida

La palestra dell’Itc diventa “Palazzetto Peppino
Pedranzini“. L’idea, nata tra i dirigenti dell’Alber-
ti per rendere omaggio al dirigente e allenatore
che ha cresciuto generazioni di giovani nella cul-
tura dello sport, si è concretizzata. «Quattro an-
ni fa – ricostruisce il dirigente dell’IIS, Bruno Spe-
chenhauser – quando la famiglia ha istituito la
borsa di studio “Peppino Pedranzini“ per studen-
ti meritevoli, abbiamo guardato a questa oppor-
tunità che si colloca nel solco dell’insegnamen-
to tracciato da Peppino, volto alla promozione di
sport e cultura fra i ragazzi. Abbiamo allora pen-
sato a un segno tangibile per ringraziare lui e la
sua famiglia per l’impegno e la passione».

IN BREVE

Vietato stazionare e passare sotto i portici e lun-
go i vialetti di accesso della biblioteca civica e
nei giardini del vallo delle mura medioevali. Con-
tro risse, spaccio e degrado è stata firmata la
proroga dell’ordinanza che dichiara off-limits le
aree pedonali vicino alla biblioteca dove si sono
verificati diversi episodi di malamovida, scazzot-
tate e rapine sfociate nel sangue. A chiedere di
continuare a tenere la linea dura sono stati i resi-
denti dei condomini della zona secondo i quali,
da quando l’area è stata di fatto interdetta, nel
quartiere sono tornate pace e tranquillità.

Alessandro Volta è protagonista anche alla Fie-
ra d’Autunno inaugurata ieri a Parma, con una
mostra a lui dedicata come precursore della so-
stenibilità. «Oltre a inventare la pila – spiega il
presidente di Fondazione Volta, Luca Levrini – ha
scoperto il gas metano nel corso dei suoi studi
nelle paludi del Lago Maggiore». A Parma in mo-
stra fino al 9 un disegno di Volta mentre illustra
la pila all’Institut de France di fronte a Napoleone
e una litografia del 1899 di Marcello Dudovich
che rappresenta le celebrazioni voltiane del
1899.

Mentre in Lombardia la stagione della caccia ha pre-
so il via solo ieri, rinviata per decisione del Tar che ha
accolto il ricorso presentato dagli animalisti, in Can-
ton Ticino si è già conclusa con l’abbattimento di
3.300 capi. Nella Svizzera italiana le doppiette hanno
sparato dal 3 al 17 settembre e poi dal 23 al 27, per un
totale di 20 giorni di caccia. I cacciatori ticinesi pote-
vano abbattere camosci, caprioli, cervi, cinghiali e
marmotte con un’unica patente. In totale nel 2022 so-
no stati uccisi 511 camosci (343 maschi e 168 femmi-
ne), mentre erano 642 nel 2021.
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ALTO LAGO

GIANPIERO RIVA

Il dramma costato la vita 
nei giorni scorsi ad Alessandro Pi-
neti, 72enne di Cremella (Lecco) 
uscito in cerca di funghi con i pa-
renti martedì sulle montagne al-
tolariane e caduto in un dirupo so-
pra il Punt di Resegh, ripropone il 
non trascurabile fenomeno dei ri-
schi in cui incorrono spesso i cer-
catori di funghi.

Sono già morti in quattro nel 
mese di settembre nel territorio 
di competenza della XIX Delega-
zione lariana del Soccorso alpino, 
che opera  tra le province di Como, 
Lecco, Varese e Pavia. 

I precedenti

Tra Lario e Ceresio i decessi nel 
bosco non sono per fortuna così 
frequenti. Bisogna tornare al set-
tembre 2015, infatti, per annotare 
un fungiatt  morto: quel giorno 
aveva suscitato cordoglio la scom-
parsa del porlezzino Antonio 
Mazzoleni, pensionato di 65 anni 
salito nei boschi della Val Cavar-
gna assieme al figlio e stroncato da 
un malore mentre raccoglieva 
funghi; era persona nota in paese, 
da cinquant’anni musicante della 
Filarmonica Santa Cecilia. 

Altrettanta incredulità a aveva 
suscitato, nel settembre 2005, la 
drammatica scomparsa di Dante 
Mazza, sessantatreenne di San Si-
ro che era salito ai monti in matti-
nata con il fratello e un cognato 
cacciatori e avrebbe dovuto ritro-
varsi con loro a una certa ora del 
pomeriggio in baita; i parenti, al 
calare delle ombre della sera ave-
vano dato l’allarme e il corpo senza 
vita dell’uomo era stato ritrovato 
il giorno successivo nel bosco ai 
margini dei monti di Gallio. Sono 
invece numerosi gli interventi che 
si sono conclusi in maniera per 

L’intervento degli operatori del Soccorso ALpino e dei Vigili del fuoco per recuperare il cercatore di funghi

Alto Lago. La scomparsa di un uomo di 72 anni ripropone il tema dei rischi

Tanti interventi del Soccorso, sotto accusa la mancanza di preparazione

fortuna non tragica, con il Soccorso 
alpino impegnato nelle ricerche 
di fungiatt dispersi, spesso prove-
nienti da fuori. 

Nel settembre 2020,  nella zona 
dell’Alpe Erba, in territorio di 
Grandola ed Uniti, un cinquanta-
seienne brianzolo era caduto per 
una decina di metri in un dirupo 

dopo aver perso l’equilibrio su un 
versante impervio: dopo un diffi-
cile recupero nella boscaglia il pa-
ziente era stato trasportato al-
l’ospedale Sant’Anna di Como con 
frattura a una gamba e diversi 
traumi, ma alla fine se l’era cavata. 
Nel 2015 la stessa sorte era toccata 
a un pensionato milanese sui 
monti di Garzeno: delicato il recu-
pero, ma per fortuna non gravi le 
conseguenze per lui.  

Decisamente curiosa la disav-
ventura capitata a un altro appas-
sionato di funghi, un ottantatre-
enne di Gravedona, nell’agosto 
2019: aveva parcheggiato l’auto in 
una piazzola al margine dei boschi 
di Brenzio e, accortosi che il mez-
zo si era messo in movimento, ave-
va cercato disperatamente di en-

trare nell’abitacolo per tirare il 
freno a mano, precipitando an-
ch’egli nella scarpata; nonostante 
i seri traumi riportati, anche lui 
era comunque riuscito a ripren-
dersi. 

Perdersi è pericoloso

Andare per boschi, a volte, signifi-
ca anche perdersi, com’era succes-
so nell’agosto 2016 a un giovane di 
Gravedona salito in località Por-
nacchino, in Valle Albano; ad un 
certo punto aveva chiamato l’ami-
co col quale era uscito dicendo di 
trovarsi in luogo sconosciuto e 
impervio senza  possibilità d’usci-
ta; con l’impiego del verricello era 
stato recuperato e trasportato in 
ospedale per accertamenti. 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Morto cercatore di funghi 
È allarme dopo la tragedia

4
DECESSI IN UN MESE

Troppi incidenti
nel territorio
della Delegazione
Lariana
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Limestre Dynamo Camp si 
sviluppa  ed  “esce”  dal  suo  
centro sulla montagna pisto-
iese per arrivare dai bambini 
con  gravi  patologie  diretta-
mente sul loro territorio. Un 
progetto che era già in essere 
ma che nel 2022 ha visto note-
voli  passi  avanti.  Lo  hanno  
spiegato ieri mattina Vincen-
zo Manes, fondatore di Dyna-
mo Camp e Serena Porcari,  
amministratore delegato, du-
rante la prima giornata dedi-
cata all’open day annuale. Dy-
namo si riallaccia ai due anni 
passati, difficili, in cui «abbia-
mo perfino dovuto rinuncia-
re agli abbracci». Racconta la 

ripresa nel 2022 di un’estate 
in puro stile Dynamo, con i 
programmi per bambini e ra-
gazzi  con  patologie  gravi  o  
croniche in autonomia, con 
capacità di 102 bambini e ra-
gazzi  per  programma.  Ogni  
anno Manes lancia una paro-
la chiave che descrive la storia 
di Dynamo. Fortuna, quella 
di questo anno. «Mi sono reso 
conto  -ha  detto  Manes-  di  
quanto sia stato fortunato, di 
poter vivere tutte queste emo-
zioni (che nascono dall’espe-
rienza dei bambini ospiti ma 
anche dai loro famigliari nda) 
. E la necessità di trovare qual-
cosa  di  sistematico  perché  

non vengano perse. Una sor-
ta di archivio delle emozioni. 
È per questo è nato un “mu-
seo delle emozioni”». È uno 
spazio che racconta i 15 anni 
di Dynamo Camp attraverso 
le suggestioni di momenti fon-
damentali della storia Dyna-
mo, frasi ispiratrici e persone 
coralmente protagoniste, che 
trovano spazio nel libro Dyna-
mo Camp “Il diritto di essere 
felici”,  edito da Mondadori.  
Manes ha ricordato che sono 
100 bambini a sessione, sono 
1000 le famiglie nel suo com-
plesso e 660 quelle in lista di 
attesa di essere ospitate. Tra 
gli sviluppi, Dynamo Camp, 

come  accennato,  ha  incre-
mentato nel 2022 i bambini 
beneficiari  della  terapia  ri-
creativa Dynamo con il pro-
getto  Dynamo  City  Camp,  
che porta i programmi nelle 
città,  con presenza  durante  
l’estate a Milano, Firenze e Ro-
ma, e continuativa nell’arco 
dell’anno a Milano, con l’o-
biettivo di rispondere ai biso-
gni delle famiglie sul territo-

rio, coinvolgendo 4249 bam-
bini.

Accanto all’ospitalità a Dy-
namo Camp, questo sviluppo 
sarà strategico durante i pros-
simi anni. Nel 2022 sono state 
11.795 le persone servite, che 
hanno gratuitamente goduto 
di programmi di Terapia ri-
creativa. 

C.B.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gavinana Un sabato tran-
quillo e rilassate da dedicare 
alla raccolta dei funghi si tra-
sforma  in  un  incidente  di  
montagna con tanto di rico-
vero in ospedale con l’inter-
vento dell’elisoccorso. È suc-
cesso ieri mattina a Pratorsi, 
sopra l’abitato di Gavinana e 
per l’esattezza nella zona de-
nominata  “All’aeroplano”.  
Un uomo di Empoli di 73 an-
ni, avendo perso l’equilibrio, 
è scivolato ed è caduto in un 
punto impervio della zona, 
tanto che i  soccorsi hanno 
dovuto  impiegare  diverso  
tempo per recuperarlo. L’at-
tivazione dei soccorsi è avve-
nuta intorno alle 9, 10 di ieri 
mattina e sul posto sono arri-
vati gli uomini del Soccorso 
alpino e  speleologico della  
Toscana e i vigili del fuoco 
del distaccamento di Lime-
stre. Questi ultimi, per per-
mettere lo svolgimento delle 
operazioni di recupero, so-
no stati costretti anche a ta-
gliare alcune piante. Il funga-
iolo empolese, nella caduta, 
ha riportato un brutto trau-
ma a un arto inferiore. Nei 
primi  momenti  i  soccorsi  
hanno valutato le modalità 
più opportune per il recupe-
ro  dell’uomo,  a  causa  del  
punto davvero molto imper-
vio. I tecnici del Soccorso al-
pino, insieme ai vigili del fuo-
co, hanno quindi provvedu-
to a stabilizzare e spostare in 
un punto accessibile all’eli-
soccorso l’infortunato.  Du-

rante  queste  operazioni  ci  
ha messo lo zampino anche 
il meteo, a causa della coper-
tura di nebbia e nuvole. Cir-
costanze che non hanno per-
messo agli elicotteri Pegaso 
1 e Pegaso 3 di intervenire 
nonostante il tentativo di av-
vicinamento di questi ulti-
mi. Dal versante emiliano, 
non  essendoci  condizioni  
meteo avverse, sono riusciti 
ad arrivare nel punto dell’in-
cidente. L’elicottero ha cala-
to l’équipe di bordo e ha in 
seguito effettuato il recupe-
ro tramite verricello.  L’uo-
mo è stato portato al policli-
nico di Pavullo sempre per 
motivi meteorologici. 

Dal Soccorso alpino ricor-
dano che per andare in mon-
tagna anche alla ricerca dei 
funghi è obbligatorio sem-
pre avere un vestiario e delle 
calzature adeguate. Di avere 
sempre un cellulare con il  
massimo della carica per se-
gnalare la posizione e non 
andare mai da soli e comun-
que lasciare detto a qualcu-
no dove si va.  ●

Carlo Bardini
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il fondatore Manes ha presentato i progetti per il futuro 

Dynamo Camp, nasce
un “museo delle emozioni” 

L’incidente è avvenuto a San Marcello

Precipita un fungaiolo
soccorso da Pegaso

Nella foto
a destra
l’iniziativa
di ieri

L’intervento
per 
il fungaiolo
caduto 
in montagna

||||||||||||||||||||||||||||||||||

La sede
della
Dynamo
Camp

L’incidente 
in un punto impervio
Per recuperarlo
sono state tagliate
alcune piante 

 

30 Domenica 2 Ottobre 2022 

PISTOIA MONTAGNA

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 20 / 30

http://www.tcpdf.org


 

Data: 02/10/2022 | Pagina: 42
Categoria: Si parla di Noi - CNSAS

•• 14 DOMENICA — 2 OTTOBRE 2022 – LA NAZIONE

Lunigiana

PONTREMOLI

Sirene spiegate, posti di bloc-
co, ricerca di indagati e rileva-
zione del Dna salivare in piazza
Italia, trasformata ieri in un tea-
tro operativo simulato dove è
andata in scena la quotidianità
delle forze dell’ordine e del vo-
lontariato, insieme per soccorre-
re, difendere, proteggere e risol-
vere situazioni conflittuali. Le-
zioni di sicurezza ad alunni e stu-
denti per sensibilizzarli, dotan-
doli delle competenze per rico-
noscere le forze dell’ordine o
chi potrebbe essere loro di aiu-
to in caso di difficoltà, nella gior-
nata pensata da Pro Loco e Co-
mune. Forze dell’ordine, istitu-
zioni e volontari si sono divisi la
platea con mezzi e dimostrazio-
ni, facendo divertire i più picco-
li e offrendo consigli e informa-
zioni ai più grandi. Un vento
coordinato dall’assessore
all’istruzione Annalisa Clerici.
Protagonisti della terza ‘Giorna-
ta in Sicurezza’ la Polizia di Sta-
to con le sue specializzazioni
Ferroviaria, Stradale, Scientifi-
ca, Penitenziaria, Postale, i Cara-
binieri, Guardia di Finanza, Vigi-
li del Fuoco, Polizia Municipale,
Croce Rossa Italiana, Protezio-
ne Civile Fir-Cb di Massa Carra-
ra, Associazione radio amatori
italiani, Misericordia, Donatori
di Sangue Fratres, Aido, Soccor-
so Alpino Carrara e Lunigiana,
l’Aps Cio nel Cuore insieme a
Cesvot. Poi i ragazzi delle scuo-
le primarie e secondarie.
Lo scopo è avvicinare le Forze
dell’ordine ai cittadini di ogni
età affinché sentano le istituzio-
ni vicine, raggiungibili e ami-
che. «Come giunta, vogliamo ri-
badire la nostra sensibilità lega-
ta al tema della sicurezza – ha
detto la vicesindaca Clara Cavel-
lini – potenziando la presenza
della Polizia locale nel territorio,

assumendo agenti e investendo
in mezzi tecnologici per affron-
tare al meglio le nuove sfide».
Alla cerimonia d’apertura il Que-
store Raffaele Cavallo con i Co-
mandanti provinciali di Carabi-
neri e Guardia di Finanza Ameri-
go Di Pirro e Gabriele Di Gugliel-
mo, il comandante provinciale
della Polstrada Cosimo Conti, il
vice della Guardia di Finanza di
Aulla Fabio Modafferi, la vice
presidente della Provincia Elisa-
betta Sordi e l’assessore alle Fi-
nanze Manuel Buttini.
Un grande dispiegamento di
mezzi per mostrare ai più picco-
li come riconoscerli. I Carabinie-
ri hanno portato gazzelle, jeep,
moto e un robottino anti-bom-
ba assieme a materiale multime-
diale. La Polizia Stradale oltre al-
le auto di servizio e alle moto ha
messo in bella mostra la Lam-
borghini e apparecchiature spe-
ciali tra cui tele laser, autovelox
ed etilometro. La Polizia Munici-
pale ha coordinato un percorso
di guida sicura. I bambini hanno
imparato come parlare alla ra-
dio e comportarsi in caso di ter-
remoto o di allerta,
 N.B.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FIVIZZANO

Sono in arrivo 10 nuove isole
ecologiche nel comune di Fiviz-
zano e saranno installate in alcu-
ne frazioni del territorio comu-
nale in sostituzione delle attuali.
L’intento è quello di migliorare
il servizio di raccolta dei rifiuti,
affiancando i nuovi dispositivi al
servizio di porta a porta attivo
nelle varie frazioni. Il costo tota-
le complessivo del nuovo siste-
ma di raccolta ammonta a 75mi-
la euro, finanziati in parte con
proprio bilancio comunale ed in
parte con un contributo regiona-
le di 30 mila euro che il comune
di Fivizzano si è aggiudicato
con la collaborazione dell’Unio-

ne dei Comuni Montana Lunigia-
na attraverso la progettazione
del geometra Annibale Piccioli.
«Le nuove isole – spiega il sinda-
co Gianluigi Giannetti – verran-
no dislocate a cominciare dai si-
ti in cui si è registrato un mag-
gior abbandono incontrollato
dei rifiuti. Si parte così ma pen-
siamo già a forniture future, per
assicurare una copertura capil-
lare del servizio ma anche nel ri-
spetto dell’ambiente e per ab-
bellire il decoro e l’arredo urba-
no, rendendo sempre più attrat-
tivo il nostro territorio». L’asses-
sore delegato all’ambiente, Gio-
vanna Gia, si dice molto soddi-
sfatta: «Si tratta di un passo in
avanti per la qualità del servizio
e per la miglioria dell’aspetto
dell’ambiente del nostro territo-

rio». A questo scopo l’assessore
spiega che è previsto un aumen-
to dei controlli con funzione di
deterrenza all’abbandono incon-
trollato: «In prossimità delle
nuove isole si provvederà all’in-
stallazione di telecamere per
combattere il degrado».
L’amministrazione comunale
di Fivizzano, dunque, si dichiara
sempre meno disposta ad accet-
tare qualunque atto di inciviltà
che sporchi strade e piazze e al-
teri l’immagine del territorio.
«Stiamo lavorando per una visio-
ne di futuro orientata al turismo
– conclude l’Assessore - abbia-
mo l’obbligo di migliorare l’arre-
do urbano delle nostre frazio-
ni».
 Michela Carlotti

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La terza ’Giornata in Sicurezza’ che è andata in scena a Pontremoli

LA MISSION

Obiettivo principale
rendere un’immagine
amichevole e vicina
delle forze dell’ordine
ai cittadini di ogni età

Posti di blocco e sirene spiegate
Prove pratiche di sicurezza pubblica
Rilevazione del Dna e anche un incidente... simulato. Alunni e studenti ’rapiti’ dalle dimostrazioni in piazza Italia

Il sindaco Gianluigi Giannetti

Il sistema di raccolta del Comune di Fivizzano finanziato con 75mila euro

Lotta alle discariche abusive: in arrivo dieci isole ecologiche

AMBIENTE

«Saranno dislocate
nei siti che hanno
registrato il maggior
abbandono dei rifiuti
Saranno capillari»

I protagonisti

Un esercito di mezzi
e tante associazioni
In mostra anche
un robot anti bomba

Con la la polizia e le sue
specializzazioni, i carabinieri,
la Guardia di finanza, i vigili
del fuoco, la polizia
municipale e le associazioni di
volontariato presenti nel
territorio che soccorrono i
cittadini durante gli incidenti
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Bauer mit Beinen
unter Baum geraten

LÜSEN (jov) Zu einem Arbeits-
unfall ist es gestern Nachmittag in
Lüsen gekommen. In einemWald-
stück, etwa 300 Meter oberhalb
des Gschliererhofes, war der dor-
tige Seniorbauer mit beiden Bei-
nen unter einen Baum geraten.
Trotz seiner misslichen Lage
konnte er selbst die Landesnot-
rufzentrale unter der Nummer
112 alarmieren. Umgehend rück-
ten die Freiwillige Feuerwehr
Lüsenmit 20 Leuten, die Bergret-
tung Lüsen, der Notarzthub-
schrauber Aiut Alpin Dolomites
sowie die Carabinieri zur Bergung
aus. Dabei musste der Verletzte
zuerst vom Baum befreit und aus
dem unwegsamen Gelände ge-
bracht werden. Der Bauer wurde
ins Bozner Krankenhaus geflogen,
der Verletzungsgrad wurdemit
„mittelschwer“ angegeben.
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MERAN (mh) Für zwei Stunden
verwandelte sich gestern der
Passeirer Gebirgsbach in ein rau-
schendes Meer – ein Meer aus
bunten Quietschenten. „Auf die
Plätze, Ente, los“ hieß es beim
fünften Südtiroler Entenrennen
in Meran, das nach zwei Corona-
Jahren wieder live ausgetragen
werden konnte.
Anders als bei den vorangegange-
nen Ausgaben, gab es heuer
gleich drei Wettkämpfe. Den Auf-
takt machten um 11 Uhr die 545
kreativ drapierten Sponsoren-En-
ten. Mit Headset am Ohr, den
Bauarbeiterhelm auf dem Kopf
oder Goldketten um den Hals,
ging es 400 Meter die Passer hin-
ab. Amschnellsten ins Ziel schaff-
te es schließlich die Löffelente
von Brugnara Eisenwaren aus
Meran, gefolgt von denWatschel-
tierchen von Eduard Unterhuber
und der Südtiroler Volksbank
(i.B.). Den zweiten Höhepunkt
bildete das neue Premium-En-
tenrennen mit 24 Großenten, be-
vor sich die Passer um Punkt
zwölf Uhr für kurze Zeit gelb färb-
te – denn ganze 10.000 Glücks-

Ernst Winkler. Dieser nahm die
Summe mit Freude entgegen.
„Wir sind ein freiwilliger Verein
aber ausgerüstet wie die Profis,
das kostet“, sagteWinkler.

GroßzügigeSpende
auch für „Südtirol hilft“

Grund zur Freude hatte auch der
Verein „Südtirol hilft“, an den
10.000Eurogingen– sohat es sich
der Premium-Sponsor „ACS Data
Systems Infominds“ aus Bozen
gewünscht. Seine „Ente der Zu-
kunft“ schwammbeimexklusiven
Premium-Entenrennen in Meran
nämlich am schnellsten von der
Postbrücke bis zur Theaterbrücke
und überholte auf den letzten
Metern das hängen gebliebene
Schnabeltier des Unternehmens
„Alpifenster“. Elia Plunger, Ver-
waltungsrat bei ACS, glaubt den
Grund für den Sieg zu kennen.
„Unser Entlein haben wir viele
Stunden im Windkanal auf seine
Aerodynamik geprüft, und auch
seine Brille aus unserem 3D-Dru-
cker hat besondere Fähigkeiten“,
witzelte er und freute sich, den
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Sie sind quietschgelb, exzell(ente) Schwimmer und kein bisschen wasserscheu: die bunten Gummi-

tierchen, die sich gestern beim fünften Entenrennen in Meran die Passer hinabstürzten. Am Ende

war nicht nur die Teilnehmerzahl rekordverdächtig, sondern auch die gesammelte Spendensumme.

ENTlich wieder
in der Passer!

Die drei Sieger-Enten des
Sponsorenrennens auf

dem Podium.

Quietschenten wurden ins Was-
ser gesetzt – so vielewie nochnie.
„Wir haben uns im Vorfeld auf al-
len Ebenen engagiert, damit wir
beim fünften Jubiläum unseres
beliebten Entenrennens alle bis-
herigen Rekorde sprengen. Dabei
ging es uns in erster Linie darum,
wertvolle Organisationen und
Vereine mit größtmöglichen
Spenden zu unterstützen“, freut
sichOrganisatorHansi Stingel
vom Lions ClubMeranHost
mit seinem Veranstaltungs-
komitee. Und das Ziel wur-
de mehr als erreicht. Nach

demRekord von2019 (damals ka-
men 74.000 Euro zusammen),
wurden heuer 102.365 Euro für
wohltätige Zwecke gesammelt.
Der Haupterlös von 25.000 Euro
ging dabei an die Südtiroler Berg-
rettung und den Soccorso Alpino.
„Beide stehen uns allen zu jeder
Jahreszeit verlässlich zur Seite
und schenken uns ein Stück Si-
cherheit am Berg“, bedankte sich

Stingel beim anwesenden
Bergrettungschef im AVS,
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Spendenscheck mit fünfstelligem
Betrag an die von seinem Unter-
nehmen bestimmte karitative Or-
ganisation zuüberreichen.
Absolutes Highlight des Jubilä-
umsrennens aberwar derGlücks-
entenlauf der 10.000 Glückse-
nten. Ihre Paten, die für die Teil-
nahme ein 5-Euro-Glückslos kau-
fen mussten, kamen dieses Jahr
nicht mehr nur aus der Gegend
von Meran, sondern aus ganz
Südtirol undweit darüber hinaus.
Schnabel an Schnabel schipper-
ten ihre gelben Entlein übers
Wasser, vorbei an tausenden ent-
zückten Zuschauern, welche die
Ufer der Passer säumten und die
kleinen Gummitierchen anfeuer-
ten – schließlich gab es für die Pa-
ten der schnellsten hundert En-
ten tolle Sachpreise.
„Das heurige Südtiroler Enten-
rennen hat Signalwirkung für die
kommenden Jahre“, bedankte
sich auch Giorgio Giralt vom Ro-
tary Club Meran. „Im Vergleich
mit anderen Entenrennen in den
Nachbarländern können wir mit
Stolz behaupten, dass unser En-
tenrennen in seiner Vielfalt, Grö-
ße und Spendenbereitschaft ein-
zigartig ist.“

Hauptsache auffallen: Bei der Dekoration waren die Enten-Besitzer kreativ.

Nicht alle Enten überlebten den
Ritt auf der Passer unbeschadet.

Wir können mit
Stolz behaupten,
dass unser Entenrennen
in seiner Vielfalt, Größe
und Spendenbereit-
schaft einzigartig ist.

Giorgio Giralt vom Rotary Club Meran

Mehr Inhalte imE-Paper.
Infos auf abo.zett.it

Mara Coneglian und Elia Plunger
(ACS) mit der Premium-Siegerente.

Über artgerechte Haltung sah man hinweg: Schnabel an Schnabel wurden
die hoch dotierten Gummienten ins kalte Wasser abgelassen.

Die Vertreter der Südtiroler Serviceclubs der Lions, Rotary, Rotaract, Kiwanis, Soroptimist, Club 41, Round
Table und Zonta, freuten sich über die Spendensumme von 102.365 Euro für karitative Zwecke – im Bild mit

den Moderatoren Silvia Fontanive (Mitte) und Emanuel Esposito (r.) sowie mit Organisator Hansi Stingel (3.v.r.).
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•• 10 DOMENICA — 2 OTTOBRE 2022 – LA NAZIONE

PIANA E MONTAGNA

QUARRATA

Oggi l’International
Street Food

Ricordiamo che oggi
prosegue in piazza Pertini
e piazza Vittoria, la 56^
tappa della VI Edizione
dell’International Street
Food 2022. Gli stand
stand apriranno dalle 12
alle 24 accogliendo i
visitatori sia a pranzo che
a cena.

Una delle esercitazioni in corso questo fine settimana

Sciatori messi in salvo
Ma è un’esercitazione
Oltre cento ieri le persone
impegnate nella formazione,
nel test delle attrezzature
e nell’operazione in quota

ABETONE

Corso di formazione in grande
stile per i soccorritori dell’Avs-
sat, in vista della ripresa dello
sci sulle piste dell’Abetone. La
preparazione è stata suddivisa
in due giorni, il sabato dedicato
alla formazione e la domenica al-
le esercitazioni. La prima giorna-
ta, quella di ieri, è iniziata alle 8
del mattino nella piazza davanti
al palazzo comunale, per pro-
trarsi fino alle sei di sera, impe-
gnando anche la zona terminale
della pista de La Selletta. Al lavo-
ro circa una cinquantina di soc-
corritori a testarsi nell’uso dei ta-
blet con cui comunicare con il
118, nella relazione con eventua-
li infortunati disabili e altri aspet-
ti dell’organizzazione dei soc-
corsi. Oggi i lavori proseguiran-
no con le esercitazioni vere e

proprie, con tanto di trentasei fi-
guranti, soccorsi e ricoveri veri
come accade negli interventi
durante la stagione invernale
che, i volontari dell’Associazio-
ne Volontari Soccorso Sci Ap-
pennino Toscano effettuano in
sinergia con Soccorso Alpino,
Polizia della Neve, Guardia di Fi-
nanza, Vigili del Fuoco e opera-
tori sanitari. La zona in cui si tro-
veranno a operare i sessanta-
due operatori Avsst, parte dalle
nevi dell’Abetone fino a tutta la
Val di Luce, dove svolgono la lo-
ro preziosa opera.
Curiosamente la giornata for-
mativa è iniziata destando gran-
de preoccupazione sulla Monta-
gna Pistoiese, infatti assieme
all’infortunio occorso (veramen-
te) a un cercatore di funghi a
Pratorsi, è apparsa la comunica-
zione di 12 interventi in codice
rosso, concentrati nel Comune
di Abetone Cutigliano, tutti
nell’area delle piste da sci. Una
concentrazione improbabile,
ma che ha destato impressione,
anche perché nessuno sapeva
cosa stesse accadendo. Nè gli

impiantisti, nè le altre associa-
zioni dei soccorritori, dando co-
sì il via a un giro di telefonate
che si sono risolte quando è di-
ventato chiaro che chi ha carica-
to l’esercitazione tra le informa-
zioni si era dimenticato di speci-
ficare che si trattava di una eser-
citazione e non di una strage.
Qualcuno ha preso la cosa con
una risata e qualcun altro inve-
ce ha sollevato critiche.
Sarebbe bastato poco per non
allarmare mezza montagna, in
fondo però, non essendo acca-
duto niente di grave, hanno tira-
to tutti un sospiro di sollievo.
 Andrea Nannini

SAN MARCELLO PITEGLIO

Si è concluso alle 13 di ieri il re-
cupero del fungaiolo che si era
infortunato a Pratorsi, pochi chi-
lometri sopra l’abitato di Gavina-
na. L’uomo, 73 anni, di Empoli,
si era recato a cercare funghi
nella zona detta dell’aeroplano.
Probabilmente il terreno reso vi-
scido dalla pioggia lo ha tradito
e nella caduta si è rotto una
gamba. Il punto dista oltre 20
minuti di cammino dal più vici-
no posto raggiungibile con l’am-
bulanza, così i vigili del Fuoco di
Limestre e i tecnici del Sast, han-
no deciso di far intervenire l’eli-
cottero. È decollato quello di ba-
se a Pavullo (Modena) perché, a
causa della nebbia, quelli da Fi-
renze non riuscivano a salire. I
tecnici del Soccorso Alpino, in-
sieme ai Vigili del Fuoco, aveva-
no stabilizzato e spostato l’an-
ziano in un punto accessibile. Il
recupero dell’infortunato è sta-
to effettuato con il verricello,
dopo che dall’elicottero era sta-
ta calata l’équipe di bordo.
 Andrea Nannini

Cade nel bosco
soccorso
con l’elicottero
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Oggi l’International
Street Food

Ricordiamo che oggi
prosegue in piazza Pertini
e piazza Vittoria, la 56^
tappa della VI Edizione
dell’International Street
Food 2022. Gli stand
stand apriranno dalle 12
alle 24 accogliendo i
visitatori sia a pranzo che
a cena.

Una delle esercitazioni in corso questo fine settimana

Sciatori messi in salvo
Ma è un’esercitazione
Oltre cento ieri le persone
impegnate nella formazione,
nel test delle attrezzature
e nell’operazione in quota

ABETONE

Corso di formazione in grande
stile per i soccorritori dell’Avs-
sat, in vista della ripresa dello
sci sulle piste dell’Abetone. La
preparazione è stata suddivisa
in due giorni, il sabato dedicato
alla formazione e la domenica al-
le esercitazioni. La prima giorna-
ta, quella di ieri, è iniziata alle 8
del mattino nella piazza davanti
al palazzo comunale, per pro-
trarsi fino alle sei di sera, impe-
gnando anche la zona terminale
della pista de La Selletta. Al lavo-
ro circa una cinquantina di soc-
corritori a testarsi nell’uso dei ta-
blet con cui comunicare con il
118, nella relazione con eventua-
li infortunati disabili e altri aspet-
ti dell’organizzazione dei soc-
corsi. Oggi i lavori proseguiran-
no con le esercitazioni vere e

proprie, con tanto di trentasei fi-
guranti, soccorsi e ricoveri veri
come accade negli interventi
durante la stagione invernale
che, i volontari dell’Associazio-
ne Volontari Soccorso Sci Ap-
pennino Toscano effettuano in
sinergia con Soccorso Alpino,
Polizia della Neve, Guardia di Fi-
nanza, Vigili del Fuoco e opera-
tori sanitari. La zona in cui si tro-
veranno a operare i sessanta-
due operatori Avsst, parte dalle
nevi dell’Abetone fino a tutta la
Val di Luce, dove svolgono la lo-
ro preziosa opera.
Curiosamente la giornata for-
mativa è iniziata destando gran-
de preoccupazione sulla Monta-
gna Pistoiese, infatti assieme
all’infortunio occorso (veramen-
te) a un cercatore di funghi a
Pratorsi, è apparsa la comunica-
zione di 12 interventi in codice
rosso, concentrati nel Comune
di Abetone Cutigliano, tutti
nell’area delle piste da sci. Una
concentrazione improbabile,
ma che ha destato impressione,
anche perché nessuno sapeva
cosa stesse accadendo. Nè gli

impiantisti, nè le altre associa-
zioni dei soccorritori, dando co-
sì il via a un giro di telefonate
che si sono risolte quando è di-
ventato chiaro che chi ha carica-
to l’esercitazione tra le informa-
zioni si era dimenticato di speci-
ficare che si trattava di una eser-
citazione e non di una strage.
Qualcuno ha preso la cosa con
una risata e qualcun altro inve-
ce ha sollevato critiche.
Sarebbe bastato poco per non
allarmare mezza montagna, in
fondo però, non essendo acca-
duto niente di grave, hanno tira-
to tutti un sospiro di sollievo.
 Andrea Nannini

SAN MARCELLO PITEGLIO

Si è concluso alle 13 di ieri il re-
cupero del fungaiolo che si era
infortunato a Pratorsi, pochi chi-
lometri sopra l’abitato di Gavina-
na. L’uomo, 73 anni, di Empoli,
si era recato a cercare funghi
nella zona detta dell’aeroplano.
Probabilmente il terreno reso vi-
scido dalla pioggia lo ha tradito
e nella caduta si è rotto una
gamba. Il punto dista oltre 20
minuti di cammino dal più vici-
no posto raggiungibile con l’am-
bulanza, così i vigili del Fuoco di
Limestre e i tecnici del Sast, han-
no deciso di far intervenire l’eli-
cottero. È decollato quello di ba-
se a Pavullo (Modena) perché, a
causa della nebbia, quelli da Fi-
renze non riuscivano a salire. I
tecnici del Soccorso Alpino, in-
sieme ai Vigili del Fuoco, aveva-
no stabilizzato e spostato l’an-
ziano in un punto accessibile. Il
recupero dell’infortunato è sta-
to effettuato con il verricello,
dopo che dall’elicottero era sta-
ta calata l’équipe di bordo.
 Andrea Nannini

Cade nel bosco
soccorso
con l’elicottero
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ABBADIA SAN SALVATORE

K Tragica morte dell’uomo di
78 anni di Abbadia San Salvato-
re che sabato pomeriggio si era
recato in compagnia di un’al-
tra persona alla ricerca di fun-
ghi, in località Fonte Capove-
tra, nel comune di Seggiano al
confine con quello di Abbadia.
Dopo una intera notte di ricer-
che, in cui i numerosi volontari
hanno battuto un’ampia zona
dellamontagna amiatino-gros-
setana, il corpo ormai esanime
dell’uomo è stato ritrovato ieri
mattina da un cane in dotazio-
ne al Soccorso alpino in una
scarpata rocciosa, dove sem-
bra fosse caduto dall’alto. “La
morte causata sicuramente dal-
la caduta nella parete scoscesa
- ha dichiarato il responsabile
provinciale Vab Amiata - ma
deve essere accertato se la ca-
duta sia stata accidentale o do-
vuta a un qualche malore”. Un
esito purtroppo non felice, co-
me invece era accaduto per la
maggior parte dei casi di scom-
parse di questo genere, che
quest’anno si sono moltiplicati
in Amiata per via della grande
abbondanza e produzione di
funghi. In parecchi infatti si so-
no recati nei boschi a raccoglie-
re i pregiati frutti e non è passa-
to giorno che qualcuno non si
fosse perduto, mettendo in al-
larme familiari e attivando vo-
lontari facenti parte dei coordi-
namenti provinciali di protezio-
ne civile. La macchina delle ri-
cerche si eramessa inmoto an-
che per questo caso, dopo che
nella serata di venerdì era stato
comunicato che l’uomo non
aveva fatto rientro a casa. Alle
ore 20 circa, la richiesta di pre-
allerta della prefettura e subito
dopo la partenza dei primi vo-
lontari, che si sono trovati sul
posto - località Fonte Capove-
tra - dopo un’ora circa. Oltre ai
VVF, forze dell’ordine e gli uo-
mini della protezione civile
aderenti al coordinamento di
volontariato provinciale, prove-
nienti dai vari comuni della
provincia di Grosseto, le tre
squadre della Vigilanza antin-
cendi boschivi Amiata (Vab
Amiata), a cui si sono aggiunte
altre squadre dalle sezioni VAB
di Follonica, Gavorrano eColli-
ne Metallifere. In più la Cri e la
Racchetta Alta Maremma. Pes-
sime le condizioni in cui la task
force si è ritrovata a operare, a
causa delle temperature rigide
della notte e delle ridotte capa-
cità visive. L’area è stata perlu-
strata grazie all’aiuto dei cani,
che in un primo momento non
hanno dato risultati. Con le lu-
ci dell’alba le ricerche sono ri-
partite e poco dopo le nove, gra-
zie all’ausilio delle unità cinofi-
le, l’uomo è stato ritrovato. Sul
posto è giunto il medico legale
e successivamente i VVF e gli
uomini del Soccorso Alpino
hanno proceduto a effettuare il
recupero.

M.B.

SARTEANO

K C'è grande attesa a Sarteano per
la “Caccia ai tesori arancioni”, l'even-
to promosso dal Touring club in tutta
Italia per scoprire le bellezze (più o
meno nascoste) dei paesi premiati
con la “Bandiera arancione”. L'ap-
puntamento è per oggi, dalle 9,30 alle
17, con partenza e arrivo all'Ufficio
turistico. Gli indovinelli che faranno
da traccia all'iniziativa, sei in tutto,
sono stati studiati per far conoscere
attrazioni più o meno note di Sartea-
no: un modo divertente, con premio
finale a coloro che avranno indovina-
to i luoghi, per scoprire un piccolo
centro ricco di arte e di storia, capace
di sorprendere. Intrepido servizi, che
ha organizzato la Caccia ai tesori per
conto del Comune, offre nell'occasio-
ne uno spettacolo con musica, alle
ore 17, sotto le logge del teatro degli
Arrischianti: la locale Accademiamet-
te in scena due novelle del Decamero-
ne: “Pietro di Vinciolo scopre l'aman-
te della moglie” e “Paganino da Mo-
naco ruba lamoglie amesser Ricciar-
do da Chinzica”, legate dal filo con-
duttore di vicende sentimentali e di
ironia che caratterizza il capolavoro
di Boccaccio. In scena FlaviaDel Buo-
no, voce narrante, nel ruolo cuoca di
Paganino da Monaco e Laura Scova-
cricchi, moglie di Pietro di Vinciolo.
La regia è di Laura Fatini. Il violino di
Chiara Giorgi sottolineerà gli eventi
narrati e sarà un sottofondo per i visi-
tatori dello spazio espositivo, ricco di
capolavori. Dieci i Comuni toscani
che partecipano alla “Caccia ai tesori
arancioni”, e Sarteano è uno di que-
sti. Tra le opportunità, c'è quella di
degustare prodotti locali in ristoranti
che offriranno condizioni di favore ai
partecipanti. “L'adesione del Comu-
ne – osserva il sindaco Francesco Lan-
di - all’iniziativa del network Bandie-
re Arancioni ci permette di racconta-
re e far scoprire i tesori del nostro
paese. Per questo voglio ringraziare
Intrepido servizi, gli Arrischianti e tut-
ti coloro che lavorano tutto l’anno
per valorizzare l’offerta culturale”.

Sarteano

“Caccia ai tesori arancioni”
Sei indovinelli per scoprire
le attrazioni del territorio

COLLE DI VAL D’ELSA

KGrande affluenza al voto per il rinno-
vo della Rsu in RCR Cristalleria Italiana a
Colle di Val D’Elsa, ben il 78,04% degli
aventi diritto si è recato al seggio.
Un chiaro segnale da parte dei lavoratori
e delle lavoratrici della fabbrica valdelsa-
na di voler essere rappresentati dal sin-
dacato e soprattutto di scegliere ed eser-
citare fino in fondo la democrazia sinda-
cale.
La Filctem Cgil si è aggiudicata 5 delega-
ti su 7, essendosi attestata come primo
sindacato con la maggioranza assoluta,
gli altri 2 eletti sono della Uiltec Uil.
In questa tornata elettorale, in virtù di
una diminuzione del numero degli ad-
detti nell’azienda, i delegati sindacali da
eleggere erano 7, contro i 9 delle elezioni
RSU precedenti del 2017, dove la Filctem
Cgil aveva sempre conquistato la mag-
gioranza assoluta con 5 delegati, nume-
ro che mantiene in questo rinnovo ma
aumentando la propria rappresentanza
in fabbrica, che dal 55,5% passa al 71,5%.
“Un grande grazie va a tutti coloro che

hanno partecipato al voto e alla commis-
sione elettorale che ha tenuto aperto il
seggio per un’intera settimana, dall’alba
alla tarda serata, - dichiara la Filctem Cgil
– ci siamo presentati alle elezioni con 7
candidati, sia uomini che donne, persone
con esperienza ma anche nuove candida-
ture di valore con tanta determinazione.
Il più sincero ringraziamento è rivolto a
chi si èmesso a disposizione candidando-
si, a chi è stato eletto e a chi, pur non
essendo passato, siamo sicuri continuerà
a far parte della nostra squadra”.
“Sono stati giorni lunghi e difficili, ma il
risultato ci ripaga del lavoro fatto, - con-
clude la sigla - soprattutto perché chi ha
tentato di far fallire questa importante
prova democratica ha perso. Qualcuno,
che ha sperato fino all’ultimo in una scar-
sa partecipazione da parte dei dipenden-
ti, dovrà rivedere la propria posizione e
strategia sindacale. Le nostre scelte di que-
sti anni, anche se dure e combattive, sono
sempre state il frutto della condivisione e
del confronto con i lavoratori e le lavoratri-
ci della RCR; non nascondersi e metterci
la faccia premia”.

SAN GIMIGNANO

K Il 2 ottobre in Italia si
celebra la Festa dei Non-
ni, istituita dal Parla-
mento quasi 20 anni fa
con l’obiettivo di sottoli-
neare il ruolo della Ter-
za Età all'interno delle fa-
miglie e della società.
Per la Fondazione Terri-
tori Sociali Altavaldelsa
(FTSA) questa ricorren-
za costituisce un’occa-
sione per favorire il be-
nessere, la vicinanza e la

costruzione del dialogo
tra generazioni.
Secondo il Direttore Ge-
nerale di FTSA Nicoletta
Baracchini, “gli anziani
trovano nella Fondazio-
ne una risposta ai biso-
gni socioassistenziali e
sociosanitari, ma anche
culturali e di promozio-
ne di stili di vita sani, di
ascolto e di orientamen-
to”. In questo senso il

Centro Polifunzionale
della Terza Età Il Bagola-
ro in via Folgore a San
Gimignano, co-progetta-
to con il Comune di San
Gimignano e le associa-
zioni del territorio, si
configura come un luo-
go di benessere e un po-
lo di attività di aggrega-
zione, come la Festa dei
Nonni che ha avuto luo-
go lo scorso venerdì 30

settembre.
“Con il Centro Polifun-
zionale Il Bagolaro – af-
ferma Daniela Morbis,
Assessore alle Politiche
Sociali del Comune di
San Gimignano – abbia-
mo l’opportunità di da-
re un contributo alla ri-
costruzione del tessuto
sociale dopo gli ultimi
due anni di isolamento,
un antidoto contro

l’emarginazione degli
anziani”.
La Festa dei Nonni sarà
celebrata anchenelle Re-
sidenze Sanitarie Assi-
stenziali (RSA) della Fon-
dazione: fino al 7 otto-
bre sono in programma
incontri speciali con i ca-
ri e merende organizza-
te da operatori, animato-
ri e professionisti che
quotidianamente si oc-
cupano della serenità e
della salute della comu-
nità di anziani.

Ritrovato grazie al cane Notte di ricerche, numerosi volontari hanno battuto un’ampia zona della montagna amiatino-grossetana

Abbadia San Salvatore L’uomo si era recato in località Fonte Capovetra, nel comune di Seggiano, con un’altra persona

Cerca funghi e cade: trovato morto
Le squadre attivate sabato sera dopo che il 78enne non era rientrato a casa. Ieri il ritrovamento del corpo

Colle di Val d’Elsa

Rsu in RCR: la Cgil in fabbrica passa dal 55,5 al 71,5%

San Gimignano La Fondazione Territori Sociali Altavaldelsa celebra la ricorrenza

Festa dei Nonni, fino al 7 ottobre eventi nelle Rsa
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Due momenti
delle ricerche
notturne
dei boschi
del Monte
Amiata
(foto Vab)

Un immobile
da concedere
in affitto

◗di Nicole Terribile

Seggiano Le ricerche sono 
andate avanti tutta la notte. 
E poi, ieri mattina, la tragica 
scoperta: il corpo del settan-
tottenne che si era perso nei 
boschi di Seggiano venerdì 
sera è stato ritrovato, intor-
no alle 9, 20. 

Volontari di Vab, La Rac-
chetta, Croce rossa, Miseri-
cordia, vigili del fuoco, Soc-
corso alpino e Protezione ci-
vile lo hanno cercato alle 19, 
quando la moglie dell’uomo 
ha lanciato l’allarme, e per 
tutta la notte. Purtroppo, è 
stato tutto invano.  Alle  sei 
del mattino, con la luce del 
sole, c’è stato il  cambio di 
squadre e le ricerche sono su-
bito ripartite. Sul posto an-
che un elicottero della Guar-
dia di finanzia di Pistoia per 
le ricerche dall’alto. L’uomo 
è  stato  trovato,  purtroppo  

senza vita, dal cane moleco-
lare del Soccorso alpino.

Ferdinando  Mencarelli  
era  originario  di  Abbadia  
San  Salvatore,  comune  in  
provincia di Siena, ad appe-
na qualche decina di chilo-
metri di distanza da Seggia-
no. Si era addentrato nella 
faggeta seggianese, in locali-
tà Fonte Capovetra, insieme 
alla moglie alla ricerca di fun-
ghi, come fanno tante perso-
ne in questa stagione. Men-
carelli amava la natura e la 
campagna, e spesso si dedi-
cava ad attività di questo ti-
po,  soprattutto da quando 
era andato in pensione. A un 
certo punto,  i  percorsi  dei  
due coniugi si sono divisi. La 
donna ha provato più e più 
volte a chiamarlo, a mettersi 
in contatto con lui. Niente. 
Dopo  svariati  tentativi,  ha  
dato l’allarme. 

Ieri mattina, dopo una lun-
ga notte di ricerche, il corpo 

dell’uomo è stato individua-
to dal cane del soccorso alpi-
no in una scarpata. Forse un 
malore, forse un piede mes-
so male, forse Ferdinando si 
è sporto troppo e ha perso l’e-
quilibrio. La nebbia e la piog-
gia a intermittenza di vener-
dì  pomeriggio  potrebbero  
aver reso scivoloso il terre-
no, ma ancora non si sa cosa 
abbia provocato la caduta e 
la morte dell’uomo. 

La  zona,  comunque,  è  
spesso percorsa da cercatori 
di funghi, e viene descritta 
dai frequentatori come una 
zona  non  particolarmente  
complicata  da  percorrere,  
ma dove ci sono comunque 
delle zone scoscese.

Il personale del 118 pre-
sente sul posto non ha potu-
to far altro che constatare il 
decesso. Dopo il  via libera 
del magistrato di turno, so-
no iniziate le operazioni di 
recupero.

Esprime il suo cordoglio il 
primo cittadino di Seggiano, 
Daniele Rossi, così come il 
sindaco di Abbadia San Sal-
vatore, Fabrizio Tondi: «Ha 
sempre fatto una vita opero-
sa e schiva – dice Tondi – 
Una persona molto tranquil-
la ed educata. Andava sem-
pre con la moglie in campa-
gna oppure nel bosco, che 
erano un po’ le sue passioni. 
Mi dispiace tanto».  ●

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il Comune di Seggiano vuole 
dare un affitto un immobile, 
situato in località Case Brezza. 
Per la precisione, si tratta di un 
appartamento al piano terra di 
sei vani e di un magazzino al 
piano seminterrato di 49 metri 
quadrati. L’amministrazione 
ha così preparato un avviso 
per invitare gli interessati a 
farsi avanti (non si tratta di un 
invito a presentare un’offerta). 
C’è tempo fino alla fine del me-
se. Maggiori informazioni sul 
sito del Comune. 

Il Comune di Pitigliano ha 
bandito un concorso pubbli-
co per la copertura di un po-
sto da istruttore direttivo am-
ministrativo contabile catego-
ria D, a tempo pieno e indeter-
minato, da assegnare all’area 
finanziario-amministrativa. 
Per presentare domanda c’è 
tempo fino al 24 ottobre. Ulte-
riori informazioni, anche sulla 
documentazione da presenta-
re, sono reperibili sul sito isti-
tuzionale del Comune di Piti-
gliano. 

|||||||||||||||||||||||||||||||||||

Un posto
da istruttore
in Comune

La zona è stata battuta
per tutta la notte
Il cadavere individuato
in una scarpata
da un cane molecolare

Roccalbegna La strada pro-
vinciale degli Usi è rimasta 
danneggiata a causa del mal-
tempo di tre giorni della setti-
mana appena passata. Il so-
pralluogo è stato effettuato 
dal servizio della Provincia, 
che  ha  disposto  la  chiusa  
temporanea  della  strada  a  
partire  da  giovedì,  per  un  
tratto di circa 8 chilometri, 
dal km 8 al km 16. Il divieto 
non  riguarda  i  residenti,  i  
mezzi pubblici e chi, per lavo-
ro (con apposita documenta-
zione al seguito) deve transi-
tare su questa strada.

I lavori sono stati decisi a 

causa della presenza di fan-
go e detriti, trasportati dall’e-
sondazione di fiumi e torren-
ti: detriti che devono essere 
rimossi per garantire la sicu-
rezza degli spostamenti; oc-
corre anche, precisa la Pro-
vincia, risagomare i tratti di 
carreggiata  stradale  attual-
mente in materiale misto e 
ammalorati, oltre che prov-
vedere al ripristino della nor-
male regimazione delle ac-
que superficiali della carreg-
giata stradale. Segnali di avvi-
so saranno posti sulle provin-
ciali di incrocio e in quelle co-
munali. 

Grosseto Ogni anno, quan-
do arriva il periodo dei fun-
ghi, centinaia di persone si 
perdono nei boschi per cer-
carli. Spesso, l’epilogo è feli-
ce. Altre volte, purtroppo, le 
ricerche dei soccorritori por-
tano al tragico rinvenimento 
del  corpo  della  persona  
scomparsa,  come successo  
ieri per Ferdinando Menca-
relli. 

Solo a settembre, in provin-
cia di Grosseto e dintorni, so-
no ben sette le persone che si 
sono addentrare tra gli alberi 
alla ricerca di funghi e che 
non sono più riuscite a uscir-
ne. La sera prima la tragica 
morte del settantottenne di 
Abbadia  San  Salvatore,  un  
suo compaesano di 87 anni 
si era perso in località Erme-
ta. L’uomo è stato ritrovato 
venerdì mattina, intorno alle 
9, 45, in buone condizioni di 
salute. Lo scorso mercoledì, 
invece, i vigili del fuoco del di-
staccamento  di  Follonica  
hanno cercato nel bosco di 
Montieri, in località Monte, 
un uomo 80 anni. Anche lui 
alla ricerca di funghi. Un suo 
amico, non vedendolo torna-
re,  ha  allertato  i  soccorsi.  
L’uomo, per fortuna, era in 
buone condizioni di salute. 
Pochi giorni prima, sempre a 
Montieri, una coppia, colta 
dal  maltempo,  era  rimasta  
bloccata nella macchia. 

Ma non capita solo agli an-
ziani: mercoledì 14 un uomo 
ha chiamato il 112 perché il fi-
glio era andato a raccogliere 
funghi e, nonostante il sole 
stesse per tramontare, non 
era ancora tornato a casa. La 
settimana  precedente,  una  
donna di 85 anni aveva tra-
scorso l’intera notte nel bo-
sco, tra Massa Marittima e 
Roccatederighi. Anche lei, si 
era persa tra la vegetazione. 
Per fortuna, era riuscita a tro-
vare un riparo di fortuna, do-
ve aveva trascorso la notte.  ●

SeggianoPitigliano

Soccorso
alpino
Un volontario
durante
le fasi 
di ricerca
(foto Sast)

Fernando Mencarelli, 78 anni, era andato a cercare funghi insieme alla moglie
La donna aveva perso i contatti e venerdì sera aveva lanciato l’allarme

||||||||||||||||||||||||||||||||||| ||||||||||||||||||||||||||||||||||

Monte  Amiata  La  tornata  
elettorale si è apena conclu-
sa ma c’è già bisogno di sape-
re su chi contare in caso di 
nuove consultazioni.

Il commissario prefettizio 
di Castell’Azzara invita tutti 
gli elettori, disposti ad essere 
inseriti nell’Albo delle perso-
ne idonee all’ufficio di presi-
dente di seggio, a presentare 
domanda  al  sindaco  entro  
questo mese di ottobre. L’in-
clusione nell’Albo è subordi-
nata al possesso del titolo di 
studio non inferiore al diplo-
ma di istruzione secondaria 
di  secondo grado.  Nel  sito  

del Comune le informazioni 
necessarie alla partecipazio-
ne. 

Il sindaco di Castel del Pia-
no, invece, avverte tutti  gli  
elettori ed elettrici del Comu-
ne che desiderano essere in-
seriti nell’albo unico comu-
nale  delle  persone  idonee  
all’ufficio di scrutatore di seg-
gio elettorale che queste do-
vranno presentare doman-
da al medesimo sindaco en-
tro il mese di novembre. An-
che in questo caso, maggiori 
informazioni possono esse-
re reperite sul sito del Comu-
ne. 

 

Strada degli Usi
chiusa da giovedì 6

Presidenti e scrutatori
aperte le domande

A settembre soccorsi
attivati per 7 persone

    Pianifica l’escur

    per conoscere

    il territorio

    e le caratteristiche

    del terreno, valuta

    le distanze

    e i dislivelli

    da percorrere. 

    Prima dell’escur

    valuta le condizioni

    metereologiche

    Cerca di evitare

    escursioni in solitaria.

    Lascia sempre de

    dove sei diretto

    e l’ora in cui intendi

    tornare.

    Non cambiare

    percorso

    Porta con te il c

    con batteria caric

    e utilizza app

    per la geolocalizzazione  

    

    Porta con te un kit

    di primo soccor

    e uno per le emer

    con cibo e bevande, 

    una lampada,

    un fischietto

    e un telo termic

I CONSIGL

PER CHI V

A FUNGHI

1

2

3

4

5

Trovato morto nel bosco

 Domenica 2 Ottobre 2022 15

AMIATA COLLINE
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Grosseto

GROSSETO

La Polizia municipale di Grosse-
to prosegue nel suo program-
ma di controllo del territorio e
della città. La serata di venerdì è
stata dedicata alla sicurezza
stradale: le pattuglie degli uomi-
ni del comandante Alessio Pa-
squini, hanno dunque piazzato
molti posti di blocco nei punti
nevralgici del capoluogo. Il re-
parto Pronto intervento della Po-
lizia municipale ha dedicato
massima attenzione al rispetto
delle regole sulla circolazione
stradale nelle ore serali con spe-
cifico e mirato servizio dalle 19
alle 2, quello di maggior afflus-
so nei locali da parte dei giova-
ni. In particolare l’attenzione è
stata rivolta alla guida sotto l’ef-
fetto della bevande alcoliche.
Alla fine i risultati sono stati sod-
disfacenti: i veicoli e di conse-

guenza i conducenti controllati
sono stati 37 in tutta la città di
Grosseto. Alla fine sono state
due le patenti ritirate, tre auto-
mobilisti sono stati sanzionati
per non avere la revisione rego-
lare all’auto, una sanzione per
guida senza documenti. I vigili
urbani hanno anche trovato un
ragazzo che stava guidando il
monopattino elettrico contro-
mano. Anche lui è stato sanzio-
nato per la legge 160 del 2019.
«La Polizia municipale di Grosse-
to – ha detto l’assessore alla Si-
curezza del Comune di Grosse-
to, Riccardo Megale – si confer-
ma anche in queste occasioni
un riferimento per i cittadini, a
dimostrazione che i nostri vigili
urbani sono vicini alla città e at-
tenta alle esigenze del territo-
rio, città e frazioni. Ringrazio gli
agenti e il comandante Alessio
Pasquini».

Trovato privo di vita in una scarpata
L’uomo venerdì era entrato nel bosco alla ricerca di funghi insieme alla moglie che poi lo aveva perso di vista e dato l’allarme

Grosseto

Municipale, controlli
durante la movida
Trentasette veicoli al setaccio
la notte tra venedì e sabato
Alla fine sono state due
le patenti ritirate

SEGGIANO

Dodici ore di ricerche, infine il
tragico ritrovamento, Fernando
Mencarelli è stato ritrovato sen-
za vita in fondo ad una scarpata
rocciosa. Il 78enne, trovato mor-
to ieri mattina in località Capo-
vetra, nel territorio comunale di
Seggiano, si era addentrato nei
boschi venerdì pomeriggio in-
sieme a sua moglie per cercare i
funghi. I due si sono separati,
uno ha perso le tracce dell’altro
poi le condizioni meteorologi-
che si sono fatte sempre più
complicate e così la moglie, in
serata, ha dato l’allarme. Alle 19
il Soccorso Alpino e Speleologi-
co della Toscana è stato attivato
nell’estremo tentativo di ritrova-
re l’uomo disperso nella fagge-
ta. Sul posto si è diretta una
squadra di tecnici della Stazio-
ne Monte Amiata insieme alle
Unità Cinofile, Protezione civile,
Carabinieri e Vigili del fuoco.
Una notte insonne per i circa 50

volontari e Vigili del fuoco che
hanno combattuto il freddo
amiatino notturno e la ridotta vi-
sibilità. Aiutati dai cani del Sast
hanno battuto una zona ampia a
ridosso di Pescina. Sul posto
presenti molti volontari accorsi
dalla provincia di Grosseto, Vab
e Cri hanno affiancato la Rac-
chetta AltaMaremma e tutto il

personale presente. Presenti
inoltre 30 volontari del coordi-
namento provinciale di protezio-
ne civile coordinati da Luca Se-
bastiani e la figlia e moglie
dell’uomo. Le operazioni di ri-
cerca si sono conclude ieri mat-
tina intorno alle 9. L’uomo è sta-
to individuato, purtroppo senza

vita, dall’Unità cinofila di ricerca
in superficie del Soccorso Alpi-
no e Speleologico della Tosca-
na. Il personale del 118 ha effet-
tuato la constatazione del de-
cesso e, dopo il via libera del
magistrato, sono iniziate le ope-
razioni di recupero. I tecnici del
Soccorso Alpino Toscano insie-
me al Soccorso Alpino Guardia
di finanza dall’Abetone hanno,
tramite manovre su corda, cala-
to l’uomo dal salto roccioso do-
ve si trovava fino al sentiero. Da
lì hanno proseguito nel bosco
con la barella fino al primo pun-
to utile per effettuare il recupe-
ro con i mezzi di soccorso.

Nicola Ciuffoletti

Gallotta (Cgil)

«Auto mediche
Diciano no
alla riduzione»

GROSSETO

Secondo quanto aveva deciso
la Direzione sanitaria della Ausl
Toscana sud est a Grosseto
avrebbe dovuto essere operati-
va un’unica auto medicalizzata
(con medico a bordo) e non più
le due che, pur con grandi diffi-
coltà, in caso di necessita del
medico sulla scena dei sinistri,
finora hanno garantito il servi-
zio di sostegno alle ambulanze
che hanno a bordo solo un in-
fermiere. «Una scelta improvvi-
da – spiega il segretario della
Funzione pubblica della Cgil,
Salvatore Gallotta (nella foto) –
che metterebbe in discussione
la riorganizzazione del servizio
di emergenza/urgenza che pre-
vedeva due auto mediche nel
capoluogo. Con dieci ambulan-
ze infermierizzate gestite dalla
centrale sull’intero territorio
provinciale. A quanto sembra
l’azienda ci starebbe ripensan-
do, ma non abbiamo informa-
zioni certe. Per cui ci auguria-
mo che la Direzione formalizzi
ufficialmente la decisione di la-
sciare le cose come stanno, e
s’impegni a completare l’orga-
nico carente dei medici di
emergenza/urgenza che in pro-
vincia garantiscono il servizio
delle auto medicalizzate. Le
due automedicalizzate presen-
ti al Misericordia pronte a rag-
giungere velocemente le ambu-
lanze in caso di bisogno – ag-
giunge il segretario della Fp
Cgil - sono il minimo indispen-
sabile per garantire la sicurez-
za dei cittadini. Pertanto - chiu-
de Gallotta – la Cgil è ferma-
mente contraria alla riduzione
delle auto medicalizzate che
operano nell’area grossetana,
e sottolinea la preoccupazione
per una scelta che rischiereb-
be di avere conseguenze pe-
santi rispetto agli standard di si-
curezza garantiti ai cittadini
che si trovino nelle condizioni
di dover avere l’assistenza».

I fatti di cronaca

Intensificata l’attività di controllo da parte della Polizia municipale

SANZIONE

Un ragazzo stava
andando contromano
con il monopattino
elettrico: multato

PROTESTE

«Le abitazioni di via Marche restano al buio
Succede da mesi, l’Enel risolva il problema»

«Continui black out,
segnalazioni che vanno
avanti da mesi e fino ad ora
nessun intervento risolutivo
da parte di Enel».
E’ quanto dicono alcuni
residenti in via Marche che
raccontano di essere alle
prese con un problema che
va avanti ormai da molto
tempo.
«Ogni volta che piove, e non
importa che sia un
temporale violento, le
abitazioni dell’intera via
restano al buio – raccontano
i cittadini –. E anche stamani

(ieri per chi legge, Ndr), in
una giornata di sole, siamo
rimasti senza corrente.
Abbiamo più volte
segnalato il problema e i
tecnici incaricati da Enel
hanno effettuato interventi
non risolutivi, perché la
situazione non è cambiata.
Ci è stato detto che il
problema è la cabina che
serve questa zona, che
andrebbe sostituita del
tutto, ma questo non è
ancora accaduto. Ora siamo
stufi: l’Enel deve risolvere il
problema definitivamente».

Un momento delle operazioni di ricerca delle squadre di soccorso

SQUADRE

Le ricerche
si sono concluse
ieri mattina
Complicato
il recupero del corpo
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Provincia

Chianciano, la bufera
non ferma il Trofeo Coni
Straripa il torrente Ruoti
a Sant’Elena, si allaga
anche via Abetone
Cede un muro a Contignano

CHIANCIANO TERME

E’ stato veramente un pomerig-
gio da cani quello di venerdì a
Chianciano e in molte zone del-
la provincia, a partire da Monti-
ciano che si è aggiudicato nuo-
vamente il record delle precipi-
tazioni. I violenti temporali han-
no causato diversi allagamenti
di strade e alberi abbattuti. An-
che smottamenti che, per esem-
pio a Sant’Albino, si sono verifi-
cati lungo la strada che attraver-
sa il paese, la Statale 146. Un
tratto della carreggiata era sta-
to chiuso per via di terra e fan-
go. Danni anche al Centro Paas
di Contignano per il cedimento

di un muro privato di conteni-
mento della scarpata: il Comu-
ne valuta l’entità con i tecnici.
«La pioggia incessante e l’ecce-
zionale intensità sta creando si-
tuazioni critiche in più punti
dell’area urbana. I nostri operai
stanno intervenendo cercando
di risolvere le situazioni più com-
plesse – spiegava l’assessore
Damiano Rocchi – tra cui l’alla-
gamento di via Abetone a causa
dello straripamento del torrente
Ruoti a Sant’Elena». Erano piovu-
te polemiche sulle condizioni di
manutenzione. Soprattutto sul-
la brutta immagine di Chiancia-
no, uno dei centri che ospita il
Trofeo Coni. E’ intervenuto ieri
sul tema il sindaco Andrea Mar-
chetti. «L’eccezionale intensità
della pioggia – spiega – ha crea-
to situazioni critiche in più punti
proprio in concomitanza dello
svolgimento delle competizioni

legate al Trofeo Coni. Il pronto
intervento di operai e tecnici co-
munali è stato provvidenziale e
anche le situazioni più comples-
se nel giro di poco si sono risol-
te. Tutto è tornato oggi (ieri,
ndr) alla normalità». Di qui il gra-
zie agli operai che hanno contri-
buito a risolvere le criticità, com-

prese le persone – i gestori del-
la piscina e del palazzetto comu-
nali – che nonostante la pioggia
torrenziale hanno lavorato «per
permettere di tornare alla nor-
malità in così breve tempo con-
sentendo che la manifestazione
del Coni non subisse disagi».

La.Valde.

SEGGIANO

Dodici ore di ricerche, infine il
tragico ritrovamento, Fernando
Mencarelli è stato ritrovato sen-
za vita su una scarpata roccio-
sa. Il 78enne, trovato morto ieri
mattina, in località Capovetra
(comune di Seggiano), si era ad-
dentrato nei boschi insieme a
sua moglie per cercare i funghi.
I due si sono separati, uno ha
perso le tracce dell’altro poi le
condizioni meteorologiche si so-
no fatte sempre più complicate
e così la moglie, nella prima se-
rata di venerdì, ha dato l’allar-
me. Alle 19 il Soccorso Alpino e
Speleologico della Toscana è
stato attivato nell’estremo tenta-
tivo di ritrovare l’uomo disperso
nella faggeta.
Sul posto si è diretta una squa-
dra di tecnici della Stazione
Monte Amiata insieme alle Unità
Cinofile, Protezione Civile, Cara-
binieri e Vigili del fuoco. Una
notte insonne per i circa 50 vo-
lontari e vigili del fuoco che han-
no combattuto il freddo amiati-
no notturno e la ridotta visibili-
tà. Aiutati dai cani del Sast han-
no battuto una zona ampia a ri-

dosso di Pescina. Sul posto pre-
senti molti volontari accorsi dal-
la provincia di Grosseto, Vab e
Cri hanno affiancato la Racchet-
ta AltaMaremma e tutto il perso-
nale presente. Presenti inoltre
30 volontari della Protezione ci-
vile coordinati da Luca Sebastia-
ni e i parenti dell’uomo, molto
noto ad Abbadia perchè la fami-
glia ha un’attività commerciale
di fronte alla caserma dei Cara-
binieri. Le operazioni di ricerca
si sono conclude ieri intorno al-

le 9. L’uomo è stato individuato
dall’Unità Cinofila di ricerca in
superficie del Soccorso Alpino
e Speleologico della Toscana.
Sul posto il personale del 118 ha
constatato il decesso e, dopo il
via libera del magistrato, i tecni-
ci del Soccorso Alpino Toscano
e del Soccorso Alpino Guardia
di Finanza dall’Abetone hanno,
tramite manovre su corda, cala-
to l’uomo dal salto roccioso do-
ve si trovava fino al sentiero.

Nicola Ciuffoletti

Cerca funghi, si perde e muore tra le rocce
Fernando Mencarelli, 78 anni di Abbadia si era perso nei boschi: ieri mattina il tragico ritrovamento a Capovetra dopo 12 ore di ricerche

CASTELNUOVO

Voto, Fratelli d’Italia
cresce del 21%
«Il partito è passato
dal 4,2% del 2018
al 25,2% di domenica»

RAPOLANO TERME

Sicurezza idraulica
Piano da 300mila euro

Prende forma il progetto del
Consorzio di Bonifica 6 Toscana
Sud per difendere l’abitato di Ra-
polano Terme dalle esondazio-
ni. Il progetto preliminare redat-
to dall’ingegnere Martina Benci-
stà, ufficio progettazione di
Cb6, prevede l’adeguamento di
una strada comunale e la realiz-
zazione di un argine a protezio-
ne di un tratto di rilevato ferro-
viario. Il rischio idraulico verrà
ulteriormente ridotto con il rie-
scavo e la riprofilatura di tre af-
fluenti minori del borro delle Ri-
pi e l’adeguamento di un attra-
versamento sulla strada comu-
nale, in corrispondenza del bor-
ro Madonna a Colle. Il primo
stralcio dell’intervento, finanzia-
to con un contributo di 300mila
euro dalla Protezione Civile,è
già in Conferenza dei servizi:
porterà all’adeguamento della
strada comunale che sarà alza-
ta, in modo da garantire un me-
tro di franco di sicurezza dalla
quota del battente idraulico.

Le ricerche nei boschi di Capovetra sono durate 12 ore, poi il tragico ritrovamento

Allagamenti anche nella zona del palazzetto: ci sono stati disagi per via
del temporale ma gli operai hanno lavorato sodo per evitare lo stop agli eventi

Fratelli d’Italia di
Castelnuovo Berardenga
commenta il risultato
delle elezioni di
domenica scorsa: «Nel
nostro comune il partito
passa da un risultato del
4,2% del 2018 al 25,2% di
domenica con una
crescita del 21%
trascinando così il
centrodestra al 36%,
quasi appaiati al
centrosinistra che
raccoglie il 37%, appena
un punto percentuale in
più».
E ancora. «Il sindaco del
Pd Fabrizio Nepi vinse
con il 72% un dato che
appare ora
irrimediabilmente
sgretolato – ricorda FdI –.
L’opposizione netta e
senza sconti che
portiamo avanti in
Consiglio comunale con il
nostro capogruppo
Lorenzo Rosso, ha
portato dunque i suoi
frutti». Infine la
conclusione: «La sinistra
senza idee, che si
appoggia spesso al
Gruppo misto del
fuoriuscito dal
centrodestra Mazzarella,
pronto a votare i bilanci
disastrosi e molte delle
proposte fallimentari
dello stesso Pd, perde
quasi tutto. E’ una
politica inconsistente che
sta facendo deprimere il
tessuto economico e
sociale del territorio, la
loro. Avanti quindi nel
lavoro che ci attende
verso la conquista del
Comune nel 2024»,
conclude la nota di
Fratelli d’Italia del
popoloso comune alle
porte di Siena.

Montalcino

Il nuovo Istituto Agrario
sarà intitolato
all’esperto di vino
Giulio Gambelli

Sarà intitolato a Giulio Giulio
Gambelli, che dedicò tutta la
sua vita al vino toscano e al San-
giovese il nuovo agrario che
sorgerà a San Giovanni d’Asso.
Unmodo per ricordare un gran-
de personaggio nel campo agri-
colo ed enologico.

Powered by TCPDF (www.tcpdf.org)

Pagina 30 / 30

http://www.tcpdf.org

	Si parla di Noi - CNSAS
	Renon, recuperata la Porsche (Alto Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Oltre 10mila paperelle trasformano il Passirio in una "vasca da bagno" (Alto Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Gajer: «Con i soldi acquisteremo attrezzatura» (Alto Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Luson: gli cade addosso un albero Ferito alle gambe (Alto Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Gara delle papere, raccolti 100.000 euro (Corriere dell'Alto Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Ricorderemo sempre il tuo sorriso Vinitha (L'Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	In coma farmacologico dopo la caduta in Brenta (L'Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Sport e legalità, così la scuola sale in cattedra (L'Adige - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Un drone aiuterà il Radio club nelle situazioni di emergenza (Corriere delle Alpi - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Dolomiti rescue race, la spuntano i ceki Ma è stata festa per tutto il soccorso alpino (Corriere delle Alpi - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Radioclub: «Droni e dronisti per le nuove emergenze» (Il Gazzettino ed. Belluno - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Soccorritori in azione, ma solo per divertirsi (Il Gazzettino ed. Belluno - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	"Blitz" in aula dei carabinieri: l'entusiasmo dei bambini (Il Gazzettino ed. Belluno - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Soccorsi dal cielo (La Prealpina - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Andare per funghi in sicurezza Un vademecum evita tragedie (Il Giorno ed. Bergamo - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Morto cercatore di funghi E' allarme dopo la tragedia (La Provincia di Como - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Precipita un fungaiolo soccorso da Pegaso (Il Tirreno ed. Lucca - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Posti di blocco e sirene spiegate Prove pratiche di sicurezza pubblica (La Nazione ed. La Spezia - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Bauer mit Beinen unter Baum geraten (Zett - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	ENTlich wieder in der Passer! (Zett - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Sciatori messi in salvo Ma è un'esercitazione (La Nazione ed. Pistoia-Montecatini - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cade nel bosco soccorso con l'elicottero (La Nazione ed. Pistoia-Montecatini - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cerca funghi e cade: trovato morto (Corriere di Siena - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trovato morto nel bosco (Il Tirreno ed. Grosseto - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Trovato privo di vita in una scarpata (La Nazione ed. Grosseto - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)
	Cerca funghi, si perde e muore tra le rocce (La Nazione ed. Siena - 02/10/2022 - Si parla di Noi - CNSAS)

